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1. Rivisitazione dei modelli 
della Serie monocilindriche.

Innovazione essenziale per il model year 2004 è l’adozione della doppia accensione per tutte le moto monocilindriche del tipo F 650 al fine di adeguarle a future norme antinquinamento. I motori con doppia accensione sono riconoscibili esternamente dalla scritta «2 SPARK» sui coperchi 
laterali del carter motore.

In occasione del loro quarto model year, sono stati rivisti alcuni punti tecnici delle enduro F 650 GS e F 650 GS Dakar che hanno incontrato grandissimo successo. Obiettivo è stato, ottimizzare la protezione contro il vento e la pioggia e migliorare l’ergonomia per rendere ancora più semplice handling 
e uso di queste moto universali. 

Le misure mirate, eseguite alla carena, al vetro del cupolino e agli strumenti, nonché nella coda, pur mantenendo inalterato il design fondamentale, rendono queste moto ancora più interessanti. Nuovi colori ne aumentano il fascino; lo stesso dicasi per le novità negli optionals e negli equipaggiamenti speciali.

Anche la F 650 CS viene equipaggiata con la doppia accensione; i motori di tutti i modelli sono praticamente uguali, salvo l’impianto d’aspirazione e quello di scarico, nonché piccoli dettagli modificati.

F 650 GS e F 650 GS Dakar.

Motore.

Assieme alla doppia accensione è stata adottata la nuova gestione del motore BMS-C II (BMW Motor-Steuerung, ossia, gestione motore BMW). 
Questa ha una potenza di calcolo notevolmente maggiore, ed il software offre una quantità superiore di funzioni. Emissioni nettamente ridotte (supera 
la norma antinquinamento Euro 2), un comfort di marcia e una prontezza all’accelerazione ancora migliorati, nonché una riduzione del consumo di carburante già molto contenuto, sono i risultati di questa rivisitazione del motore. Il vantaggio rispetto al già buon consumo del modello precedente, s’aggira fra il 6 per cento (a velocità costante di 90 km/h ora 3,2 litri/100 km) e il 14 per cento (a velocità costante di 120 km/h ora 4,3 litri/100 km). I valori massimi di potenza e coppia sono rimasti invariati, la coppia massima viene vantaggiosamente raggiunta a regimi un poco più bassi. 

La candela secondaria per la doppia accensione si trova sul lato destro nella camera di combustione ed innesca contemporaneamente a quella principale. Come nei motori boxer, si ottiene così un’elevata sicurezza d’accensione anche in condizioni d’esercizio svantaggiose.

È stata modificata la struttura interna delle marmitte e il catalizzatore 
è stato migliorato, cosa che contribuisce ad ottenere valori esemplarmente bassi per le emissioni.

Design e carrozzeria.

Il remake stilistico della parte frontale con il parafango anteriore reso simile 
a quello della «grande GS», il nuovo portaemblema, i vetri del cupolino ridisegnati e il proiettore più grande, rendono ancora più interessanti entrambi 
i modelli F 650 GS Modelle. Con questa rivisitazione si ottiene una più stretta parentela estetica nella «famiglia delle GS». Una piccola raffinatezza: durante 
la marcia il portaemblema genera una depressione che favorisce la sottrazione di calore dal serbatoio dell’olio. 

I nuovi vetri del cupolino migliorano in entrambi i modelli l’aerodinamica 
nella zona del casco nonché la protezione contro la pioggia, e possono essere completamente rimossi per l’impiego sullo sterrato. Come in precedenza, 
il vetro della F 650 GS Dakar è più grande ed ha una colorazione più scura. Ora è disponibile anche per la GS, però trasparente e come optional.

Il portapacchi è stato completamente ridisegnato. Ora è possibile applicare 
il topcase senza piastra intermedia. Aperture nel portapacchi servono per 
il fissaggio di cinture d’ancoraggio. Lo sportello del ripostiglio è stato rinforzato e riporti in gomma proteggono contro abrasioni. Le note motovalige Vario possono essere ancora utilizzate, dato il diverso fissaggio il vecchio topcase non è più utilizzabile.

Nuovo proiettore, 
design degli strumenti e impianto elettrico modificati.

Il nuovo proiettore ha una superficie d’irradiazione più grande, per cui 
illumina il piano stradale in modo più omogeneo. Anche l’illuminazione del bordo stradale è stata migliorata. Il riflettore a forma libera con vetro 
diffusore trasparente, conferisce un aspetto tecnicamente moderno.

La copertura più angolosa della strumentazione ed i quadranti grigi hanno 
un effetto «tecnico», le cifre sono meglio leggibili. 

Anche per la F 650 GS e la GS Dakar è ora disponibile come optional il lampeggio d’emergenza. L’interruttore è incassato nella piastra d’urto nel punto in cui si trovava l’interruttore per le manopole riscaldabili, che 
è stato integrato nei comandi sul manubrio. Ora è prevista di serie una presa di bordo con cui è possibile, fra l’altro, caricare la batteria senza smontarla.

Il nuovo collegamento per avviamento esterno (polo positivo sotto la sella, 
polo negativo al coperchio del cambio), consente un avviamento esterno senza smontaggi.

Interruttore per lampeggiatori e leva a mano della frizione 
più ergonomici.

Con la rivisitazione dei modelli è stato eliminato un punto criticato specialmente dalle donne: la larghezza di presa relativamente grande alla leva della frizione. Il comando della frizione è stato modificato. La posizione più ravvicinata della leva a mano consente una presa sicura e un comando facile anche per mani piccole (fino ad una taglia di guanti 7,5).

Nuovo gioco di colori.

Tre nuovi colori, argento iceberg metallizzato, giallo e nero carbone possono essere abbinati a piacimento con due colori di selle (nera e arancio terracotta), ottenendo un risultato da armoniosamente raffinato a dinamicamente sportivo. La F 650 GS Dakar è disponibile solo in blu metallizzato/bianco alluminio metallizzato opaco. Questa nuova veste a due colori è un’interpretazione moderna della «classica» grafia Dakar del modello precedente e una netta differenziazione dalla F 650 GS la sorella più stradaiola.

F 650 CS.

La F 650 CS, lanciata sul mercato solo all’inizio del 2002, entra nel nuovo model year praticamente senza modifiche, fatta eccezione per il motore 
a doppia accensione (vedere la F 650 GS). Anche la Scarver viene dotata della leva per la frizione della F 650 GS, comoda da azionare e regolabile, dell’interruttore per i lampeggiatori modificato e di una presa prevista di serie. Nel model year 2004, il ritegno del vetro del cupolino, il mancorrente 
per bagagli e il portapacchi non sono più traslucidi, ma in materiale sintetico colorato di nero. Su grande richiesta, è ora disponibile un topcase. 
I nuovi colori sono, blu notte metallizzato, giallo ginestra metallizzato, 
argento titano metallizzato e stonegrey. 

2. Rivisitazione del modello K 1200 LT.

Per il model year 2004, la turismo di lusso K 1200 LT è stata perfezionata tecnicamente, migliorata e arricchita di interessanti corredi. Elemento tecnologico di spicco è il cavalletto centrale elettroidraulico. La valorizzazione estetica ed i nuovi colori aggiunti fanno sì che la moto soddisfi le 
massime esigenze di guida, idoneità a lunghi viaggi con massimo comfort, oltre che riguardo all’aspetto rappresentativo. 

Motore di 85 kW (116 CV) e trasmissione silenziosa grazie 
al cambio con dentatura rialzata.

Volendo soddisfare la richiesta dei clienti di disporre di altri punti in più nella guida, è stato rivisitato il motore. Ridisegnando il ricambio della carica, incluso l’albero a camme, le farfalle (diametro aumentato a 36 mm), la bocchetta 
ed il cornetto d’aspirazione, è stato ottenuto un incremento di potenza del 
15 per cento, che sale così a 85 kW (116 CV), ed un aumento della coppia 
di 5 Nm, ora pari a 120 Nm.

Il cambio a cinque marce perfezionato, è ora più silenzioso e confortevole, dopo che tutti gli ingranaggi sono stati dotati di dentatura rialzata. La ritenzione delle marce è ora più precisa.

Maggiore stabilità grazie all’aumento dell’avancorsa, 
ancora più comfort grazie all’unità ammortizzante WAD.

Un’avancorsa allungata di 15 mm conferisce alla K 1200 LT maggiore stabilità. La leggera instabilità alla ruota anteriore, talvolta notata viaggiando lentamente, è stata eliminata. La sospensione della ruota posteriore è ora affidata ad una nuova unità ammortizzante con ammortizzazione in funzione dell’escursione (WAD). Questo tipo di unità ammortizzante viene già adottata con successo sui modelli BMW cruiser e sulla R 1150 GS Adventure. La crescita dell’ammortizzazione con l’aumentare della corsa di compressione, consente una confortevolissima taratura base dell’unità, pur offrendo sufficienti 
riserve contro le battute a fondo corsa quando la moto è molto carica e il terreno presenta forti asperità.

Nuova sella – elevato comfort, 
più facile appoggiare i piedi per terra e un handling più agevole.

La sella della K 1200 LT è stata rivisitata. Con il guscio del sedile e la geometria ridisegnati, il pilota viene meglio integrato nella moto, ed anche chi non è troppo grande riesce a toccare più facilmente il terreno. 
Nella progettazione della sella del pilota ci si è basati su una nuova misura, 
la cosiddetta lunghezza dell’arco del cavallo. Indicando la lunghezza totale 
fra i due punti d’appoggio dei piedi (misurata lungo la parte interna delle gambe), essa tiene conto, oltre che dell’altezza geometrica assoluta, anche della forma e della larghezza della sella del pilota nell’importante zona anteriore. La nuova sella viene giudicata ottima già da persone alte 1,69 m. Appoggio sicuro dei piedi sul terreno e handling più facile sono assicurati anche per piloti non tanto alti.

Sollevamento automatico con cavalletto centrale elettroidraulico.

Pezzo forte in assoluto è il cavalletto centrale elettroidraulico studiato 
da BMW Motorrad. Questo nuovo corredo consente un incredibile aumento di comfort oltre ad un enorme incremento nella sicurezza di una moto pesante 
di questa categoria. Anche con pieno carico e passeggero, la moto può essere sollevata automaticamente sul cavalletto stando seduti, e ciò solo premendo un pulsante (sul lato destro del manubrio).

Una pompa elettrica pressurizza un sistema idraulico che fa uscire 
il cavalletto centrale senza alcun contributo manuale.  

Design e carrozzeria – proiettore anteriore bipartito, 
corredo di parti cromate di serie.

Pregio ed eleganza della K 1200 LT si rispecchiano nel design rivisitato. 
Pur conservando il maggior numero di elementi della carrozzeria e della linea, poche rilevanti modifiche e un leggero tocco ad alcuni dettagli, hanno 
reso la moto convincente, moderna e ancora più prestigiosa di prima. Come nel modello precedente, la superficie ha una linea chiara e pulita.

Esteticamente, la K 1200 LT ridisegnata viene caratterizzata nella parte 
frontale dalla nuova linea del proiettore ora bipartito. Sotto il nuovo proiettore 
a forma libera, per la luce anabbagliante, è ora collocato il proiettore abbagliante separato, armoniosamente incorporato nella carena, anch’esso eseguito con tecnica a forma libera e dotato – come l’anabbagliante – 
di vetro diffusore trasparente. Complessivamente, il rendimento luminoso 
è migliorato di circa il 10 per cento rispetto alla versione precedente.
Anche il parafango anteriore è stato ridisegnato. La sua forma più grande 
e più allungata verso il basso, continua la linea della carena laterale e dello spoiler del motore.

L’impostazione a due colori sottolinea il design. Gli elementi tecnici sono verniciati in color magnesio metallizzato e fanno apparire la moto particolarmente elegante e slanciata. Le verniciature metallizzate offerte armonizzano molto bene con gli elementi cromati ora facenti parte del corredo di serie. Alle parti cromate già previste di serie per il modello precedente, 
sono stati ora aggiunti altri componenti. I seguenti particolari hanno ora una superficie impreziosita da una cromatura a specchio: 

•
pedane per pilota e passeggero,

•
portapedana per pilota e passeggero, 

•
cornice del listello paracolpi anteriore e posteriore,

•
calotta del retrovisore,

•
calotte coprenti per il supporto del vetro del cupolino,

•
maniglia al topcase,

•
portaemblema alle prese d’aria laterali.

I colori disponibili sono: giallo brillante metallizzato per un aspetto sportivamente moderno, blu oceano metallizzato che conferisce una classica eleganza e darkgraphit metallizzato per sottolineare il carattere lussuoso. 
Per la sella si può scegliere fra nero e «greige», un elegante colore melange composto da grigio e beige.

Nuova strumentazione combinata con «Info-Flat-Screen». 

La strumentazione combinata è stata interamente rivisitata e rivalutata esteticamente. Il cockpit ridisegnato comprende il nuovo «Info-Flat-Screen» che fornisce numerose informazioni al pilota. Chiarezza e valenza ne 
sono nettamente accresciute. A questo display ad elevata definizione 
vengono visualizzati i seguenti dati:

•
chilometraggio e due percorrenze giornaliere (Tripmaster),

•
temperatura di acqua di raffreddamento ed aria,

•
marcia innestata,

•
tutte le funzioni del computer di bordo,

•
informazioni radio,

•
contenuto del serbatoio,

•
ora.

Optionals ed accessori speciali.

Nonostante l’arricchimento del corredo di serie della K 1200 LT, sono disponibili ulteriori equipaggiamenti, fornibili a richiesta e con sovrapprezzo, 
e montati in fabbrica (optionals), o applicati – anche successivamente – 
dal concessionario.

Optionals.

•
Impianto antifurto*.

•
Chiusura centralizzata*.

•
Illuminazione campo circostante*.
(*fornibili solo abbinati)

•
Mancorrente e luce d’arresto a nastro per topcase.

•
Riscaldamento sedile con backrest.

•
Vetro del cupolino alto.

•
Cambia-CD.

•
Doppia presa.

•
Predellini cromati e regolabili in altezza per il passeggero.

•
Predisposizione per il Navigator II BMW Motorrad.

La chiusura centralizzata semplifica la chiusura ed il bloccaggio di sicurezza della moto. Premendo un pulsante, si bloccano le serrature di topcase, motovalige e ripostiglio. Il tappo del serbatoio ne resta escluso. La chiusura centralizzata è disponibile solo unitamente all’impianto antifurto e all’illuminazione del campo circostante. Questa viene attivata alla disattivazione dell’antifurto (DWA), oppure, a richiesta, disinserendo l’accensione, ed illumina il terreno attorno alla moto parcheggiata, facilitando una salita e discesa sicura.  

Il supporto per lo strumento di navigazione montato in fabbrica si trova 
sopra i comandi della radio ed è saldamente integrato. Questa predisposizione riduce i costi rispetto ad un montaggio successivo. Il relativo corredo comprende il cavo di collegamento per il Navigator II BMW Motorrad. 

Questo sistema di navigazione BMW Motorrad della nuova generazione convince per il suo uso facile e per la precisione dell’autopilota. 
Gli itinerari possono essere programmati e calcolati al PC per essere 
poi richiamati comodamente alla motocicletta.

Accessori speciali.

•
Tasche interne per motovalige e topcase.

•
Mancorrente e luce d’arresto a nastro per topcase.

•
Tasca da serbatoio con scomparto per mappe stradali.

•
Vetro del cupolino alto.

•
Schienale riscaldato per pilota/passeggero.

•
Schienale riscaldato per pilota/passeggero, softtouch.

•
Predellini per passeggero regolabili in altezza, cromati.

•
Portalattine.

•
Impianto antifurti con telecomando.

•
Doppia presa. 

•
Sistema di comunicazione BC-V.O.I.C.E.

•
Cavo di collegamento per casco System BMW.

•
Kit per collegamento cellulare/cellulare Nokia.

•
Cavo adattatore per ricetrasmettitori di 433 MHz.

•
Antenna per ricetrasmettitore CB.

•
Tasto conversazione telefonica.

•
Navigator II BMW Motorrad.

•
Cavo di collegamento per impianto di navigazione BMW Motorrad.

3. Gli altri modelli della Serie K 
nel model year 2004.

La Serie K di BMW Motorrad è sinonimo di motore raffreddato ad acqua, con cilindri in linea. Questo motore a quattro cilindri disposti longitudinalmente, contraddistingue questa Serie da ormai 20 anni. Un’erogazione tranquilla della sua potenza abbinata ad una grande affidabilità e ad una proverbiale longevità sono le sue principali caratteristiche. 

Questo propulsore, equipaggiato con una modernissima elettronica digitale che, unitamente al catalizzatore regolato a tre vie, lo rende estremamente ecologico, è decisamente all’altezza dei tempi. Le motociclette della Serie K con motore a quattro cilindri sono uno dei pilastri dell’attuale programma di modelli BMW Motorrad e lo resteranno anche in futuro. 

Oggi la Serie K comprende tre modelli, la turismo sportiva K 1200 RS, 
il modello per turismo a lungo raggio K 1200 GT e la turismo di lusso 1200 LT. 
Quest’ultima ha subìto un fondamentale «face-lifting» per il model year 2004, descritto nel 2º capitolo. 

K 1200 RS – la sport-touring.

Quattro anni dopo il lancio sul mercato, nel 1997, BMW Motorrad introduceva nella primavera del 2001 la K 1200 RS ridisegnata. Una nuova parte superiore della carena, un cosiddetto manubrio comfort leggermente più alto e pedane più basse, questa è stata la risposta alla richiesta di molti clienti di un maggiore orientamento al touring, senza pregiudicare la complessiva impostazione sportiva. Il parabrezza può essere regolato con una sola manovra in due posizioni e, come la carenatura, è stato anch’esso ottimizzato aerodinami​camente nella galleria del vento. L’accuratezza del lavoro si ripercuote positivamente sulla migliore protezione contro il vento offerta al torace, alle mani e agli avambracci del pilota. Tranquilla sportività abbinata ad una protezione contro la pioggia adeguata ad una turismo, contraddistinguono questa sport-touring.

Il motore della K 1200 RS a richiesta anche con 98 CV.

Accanto al motore di 96 kW/130 CV è disponibile, a scelta, anche una versione di 72 kW/98 CV, che corrisponde alla suddivisione delle classi assicurative in Germania. Questo motore raggiunge la sua massima 
potenza già a 7.000 giri/min.

Le curve di potenza di entrambi i tipi di motori salgono ripidamente 
e uniformemente fino a 6.000 giri/min. A partire da questo punto, 
nella versione di 96 kW/130 CV la potenza aumenta continuamente fino a quasi 9.000 giri/min, conferendo alla K 1200 RS una spinta corrispondente. 
A 9.400 giri/min il propulsore viene limitato elettronicamente.

Coppia massima.

Entrambi i tipi di motore hanno un’elevata coppia massima di, rispettivamente, 117 Nm e 118 Nm (nella versione di 72 kW/98 CV). L’andamento della coppia è complessivamente molto corposo: già a 3.500 giri/min sono disponibili 
100 Nm. Nella versione di 72 kW/98 CV la curva della coppia sale più ripidamente a partire da 3.500 giri/min e il valore massimo viene raggiunto già a 5.500 giri/min; questo significa un’affascinante capacità di ripresa fin dai regimi moderati.

La versione sportiva di 96 kW/130 CV raggiunge non solo la propria potenza massima ma anche la coppia massima ad un regime superiore: in questo caso i 117 Nm vengono raggiunti a 6.750 giri/min.

Tecnicamente, la versione di 130 CV si differenzia da quella di 98 CV nei condotti d’aspirazione più corti e di diametro maggiore, ed in una mappatura modificata per l’elettronica del motore.

Telaio in alluminio fuso per una spina dorsale rigida.
Motore alloggiato con disaccoppiamento antivibrazioni.

Un compatto telaio in alluminio fuso che si stringe attorno al motore alloggiato con disaccoppiamento dalle vibrazioni, forma la spina dorsale rigida 
e resistente alle torsioni fra Telelever e Paralever. Nella zona posteriore, il telaio accoglie i silentbloc – grandi elementi in gomma nell’alloggiamento del 
motore – il telaietto posteriore in tubo d’acciaio e il braccio oscillante Paralever. Sul lato anteriore, il braccio longitudinale del Teleleverha un alloggiamento girevole; qui appoggiano inoltre i silentbloc dell’alloggiamento 
motore anteriore, sostenuti da tiranti in acciaio nella testa del telaio.

Unità ammortizzante posteriore regolabile idraulicamente.

La precarica della molla dell’unità ammortizzante posteriore della K 1200 RS può essere regolata idraulicamente in modo lineare per mezzo di un volantino. L’ammortizzazione della fase di estensione è variabile.

Integral ABS BMW Motorrad di serie.

L’impianto freni della K 1200 RS con il freno EVO alla ruota anteriore offre 
la massima efficienza e corrisponde al livello più avanzato nella tecnica dei 
freni. L’eccezionale Integral ABS BMW Motorrad è previsto di serie nella versione semintegrale, conformemente al carattere sportivo di questa moto. Semintegrale significa, che con la leva a mano si agisce contemporaneamente sul freno anteriore e posteriore, mentre con il pedale si agisce solo sul freno posteriore.

Belle e leggere: ruote con design a cinque raggi sdoppiati.

Adatti al look complessivo della K 1200 RS sono anche i leggeri cerchi in alluminio fuso di 17 pollici, con un design a cinque raggi sdoppiati che conferisce loro un aspetto raffinato. La ruota posteriore monta un pneumatico largo di formato 180.

A richiesta, regolazione automatica della velocità.

Gli optionals ed accessori speciali disponibili comprendono: unità ammortizzante sportiva, vetri diffusori bianchi per i lampeggiatori, supporti per motovalige con portapacchi e motovalige, manopole riscaldabili, impianto antifurto, borsa da serbatoio e tasche interne per motovalige. Come 
per i modelli K 1200 LT e K 1200 GT, anche per la K 1200 RS è disponibile, 
a richiesta, una regolazione automatica della velocità.

K 1200 GT – la moto per turismo a lungo raggio.

Quasi fin dall’inizio faceva parte della Serie K una moto da turismo a carenatura integrale; questa debuttava nel 1984 come modello K 100 RT. Seguiva poi 
la K 1100 LT, che con la sua ricca dotazione di serie e l’ottimo comfort, rimase per anni il metro di paragone per viaggi confortevoli con motociclette da turismo. 

Con la K 1200 LT lanciata nella primavera del 1999, il concetto delle turismo veniva reinterpretato. Data la sua impostazione per un massimo grado di lusso e comfort ed un ricchissimo equipaggiamento, questo modello entrava in nuove dimensioni. Non a torto, la K 1200 LT venne definita la «Serie 7» fra le moto da turismo, che nel suo settore stabilisce dei parametri sia nel campo 
del comfort e del lusso, ma anche per la sua agilità.

Per motociclisti a cui importa meno il grande lusso, ma che non vogliono rinunciare alla buona protezione contro il vento e la pioggia offerta da una turismo, né alla posizione di guida confortevolmente eretta, BMW Motorrad offre un’alternativa: la K 1200 GT. 

Derivata dalla K 1200 RS nacque una versione della sport-touring di successo, in cui era il lato «touring» ad essere maggiormente curato. Una moto per 
chi, alla massima agilità e dinamicità vuole abbinare eccellente idoneità ai fini turistici. La denominazione del modello con «GT» sta per Gran Turismo 
ed è sinonimo di sportività raffinata abbinata ad elevato comfort di viaggio 
per pilota e passeggero. 

La K 1200 GT venne lanciata nell’inverno del 2002 e, accanto alla sport-touring K 1200 RS e alla lussuosa turismo K 1200 LT, completa come terzo modello l’attuale gamma della Serie K.

Base tecnica della K 1200 RS: 
propulsore e ciclistica adottati senza modifiche.

La moto si basa sulla modernissima tecnologia affermatasi sulla K 1200 RS. La trasmissione è stata ripresa senza modifiche, come motore viene 
adottato quello con cilindrata di 1.200 cm3 nella versione di 96 kW (130 CV). Per alcuni Paesi, fra cui la Germania, è disponibile, a scelta, anche 
la versione depotenziata di 72 kW (98 CV). Per adeguarlo alle future norme antinquinamento, in occasione della rivisitazione sono stati modificati la 
sonda lambda, il rivestimento del catalizzatore e la gestione del quattro cilindri; accorgimenti, che hanno permesso di ridurre ulteriormente le emissioni nocive. 

Anche la ciclistica è stata presa senza modifiche dalla K 1200 RS. L’eccezionale Telelever BMW per la guida della ruota anteriore ed il Paralever BMW per la ruota posteriore a trasmissione cardanica, assicurano uno straordinario comfort che soddisfa al massimo sia chi ama una guida sportiva, sia chi esige elevate qualità turistiche. Le escursioni del molleggio corrispondono a quelle della K 1200 RS. La ruota posteriore è dotata di un cerchio di 5,5 pollici e di un pneumatico largo formato 180. 

Carrozzeria: carenatura modificata con vetro del cupolino 
regolabile elettricamente.

La carenatura, i cui elementi essenziali sono stati ripresi dalla K 1200 RS, 
ha subìto delle modifiche. Per migliorare la protezione del pilota contro il vento e la pioggia, la parte inferiore della carena è stata dotata di un profilo più 
largo che devia l’aria ancora più efficacemente attorno alle gambe. Questo profilo è sempre nero, qualunque sia la verniciatura della moto. 

Colpisce subito il paramano verniciato nel colore della moto e il nuovo vetro del cupolino allungato, regolabile elettricamente. Con la regolazione 
elettrica del vetro del cupolino, si viene incontro al desiderio di adeguare 
la protezione contro il vento secondo la statura e le esigenze del pilota. 

Oltre ai vantaggi funzionali che ne derivano, queste modifiche comportano anche una differenziazione estetica dalla K 1200 RS.

Selle confortevoli e un manubrio più alto per una guida rilassata.

Per ottenere una posizione di guida rilassata adatta ai lunghi viaggi, 
il manubrio comfort è leggermente più alto e diversamente sagomato rispetto alla K 1200 RS. Si ottiene così un minore carico sui polsi ed una posizione 
di guida più eretta. La sella comfort è regolabile ad un’altezza di 790 mm o di 820 mm; il procedimento per il posizionamento è quello già noto dalla 
K 1200 RS.

Integral ABS BMW Motorrad di serie nella versione semintegrale.

Nella K 1200 GT l’Integral ABS fa parte del corredo di serie, e precisamente nella sua versione semintegrale. Semintegrale significa, azionando la leva 
del freno a mano viene attivato il freno anteriore e quello posteriore. Azionando invece il pedale del freno, si agisce, come d’abitudine, solo sul freno posteriore. Per il resto l’impianto freni corrisponde a quello della K 1200 RS, ossia, alla ruota anteriore è montato il freno EVO che si distingue per la sua eccellente potenza frenante. 

Equipaggiamento di serie con portapacchi nonché motovalige 
con coperchi verniciati nel colore della moto.

Portapacchi e motovalige con supporti sono un corredo di serie nella 
K 1200 GT. I coperchi delle motovalige sono sempre verniciati nel 
colore della moto, sottolineandone così l’aspetto pregiato e raffinato. 

Due colori e lampeggiatori con vetro diffusore bianco.

Si può scegliere fra due colori: blu oriente metallizzato e grigioverde metallizzato. La sella è sempre nera. Vetri diffusori bianchi per i lampeggiatori conferiscono un tocco di eleganza a questi colori.

Optionals ed accessori speciali.

Come optionals montabili in fabbrica possono essere ordinate manopole riscaldabili abbinate al riscaldamento della sella per pilota e passeggero. Oltre a ciò è disponibile la regolazione della velocità, già offerta per la K 1200 RS. Senza sovrapprezzo si può avere la sella bassa, anch’essa dotabile di riscaldamento, con la quale si possono regolare altezze inferiori (770 mm e 800 mm). Come già accennato, in diversi Paesi, fra cui la Germania, 
la moto viene offerta in alternativa anche con motore di 72 kW (98 CV). 

Gli accessori speciali vengono forniti attraverso i concessionari 
BMW Motorrad, che provvedono anche al loro montaggio. Si può scegliere 
fra quasi tutti gli accessori offerti per la K 1200 RS, salvo che questi 
non facciano già parte del corredo di serie, come per esempio le motovalige.

4. La Serie boxer 
nel model year 2004. 

Per il model year 2004, la Serie boxer BMW con i settori enduro, roadster, sport-touring/sport, nonché touring e cruiser, comprende, oltre alla 
R 1200 GS, 13 diversi modelli. Il motore boxer BMW, con il suo funzionamento tranquillo e con un’elevata coppia già a bassi regimi, incontra da oltre 
80 anni un grande successo: dal 60 al 70 per cento di tutte le moto BMW che escono oggi dallo stabilimento di Berlino montano questo tipo di propulsore.

Nel novembre 2002 è stata adottata la doppia accensione per la maggior parte dei modelli boxer. Eccetto per la R 850 R Comfort e la R 850 R, tutti i motori BMW a uno e a due cilindri sono stati dotati nel frattempo di questa tecnologia (motori a quattro cilindri con unità cilindri più piccole, non richiedono 
la doppia accensione). Invece di una, sono due le candele che provvedono all’accensione della miscela carburante/aria nella camera di combustione. Grazie a questo provvedimento che migliora ulteriormente la qualità delle emissioni, i motori sono predisposti per soddisfare non solo la normativa antinquinamento Euro 2 ma anche la futura Euro 3. Gli effetti essenziali della doppia accensione sono, una maggiore stabilità ed una combustione 
più uniforme in tutte le fasi d’esercizio del motore, anche in condizioni svantaggiose. Si può dire che, come effetto secondario, è stato anche possibile incrementare ulteriormente il rendimento del motore, 
cosa che favorisce un consumo tendenzialmente più basso di carburante. Esternamente, i motori con doppia accensione si riconoscono 
dalla scritta «2-SPARK» sulla copertura per il cappuccio della candela.

Oltre a ciò, nel model year 2004 tutte le BMW boxer monteranno un cambio 
a sei marce con dentatura rialzata che, grazie alla nuova geometria degli ingranaggi, ha un funzionamento più silenzioso e si distingue per una migliore manovrabilità.

4.1 Le enduro.

4.1.1 La nuova R 1200 GS.

(Vedere testo separato nella cartella stampa.)

4.1.2 R 1150 GS Adventure: 

La globetrotter per realizzare i sogni.

Con il debutto della R 80 G/S, BMW fondava nel 1980 un nuovo settore di mercato: quello delle grosse enduro da viaggio. Sia che si trattasse di affascinanti viaggi nel mondo, o di spettacolari vittorie alla Parigi-Dakar, o della grandissima risonanza presso la clientela – con questa impostazione, le enduro a due cilindri contrapposti dotate della sigla GS, divennero il più grande successo nella storia delle motociclette. Per motociclisti che sognano 
i più sperduti angoli di questo mondo, BMW Motorrad lanciò nella primavera del 2002 la R 1150 GS Adventure, la moto globetrotter per soddisfare il desiderio di viaggi in Paesi lontani e di avventura.

Anche dopo l’introduzione sul mercato della nuova R 1200 GS resta in programma la R 1150 GS Adventure, basata sulla tecnica del modello che l’ha preceduta. Con la Adventure è stata sviluppata una moto che, grazie al suo equipaggiamento di serie modificato e ad una specifica offerta di optionals ed accessori speciali, soddisfa le massime esigenze in merito all’idoneità sullo sterrato e in lunghi viaggi, come lo si può riconoscere anche dal suo aspetto.

Escursioni e taratura della ciclistica ottimizzate.

Sia su percorsi ghiaiosi, piste di sabbia, terreno accidentato o lunghi viaggi, 
la ciclistica della R 1150 GS Adventure è adatta a simili impieghi, anche con pieno carico. Il molleggio ha un’escursione di 210 mm davanti e di 
220 mm dietro.

Dietro è stata adottata l’unità ammortizzante con ammortizzazione in funzione dell’escursione, ossia, l’ammortizzazione aumenta man mano che aumenta 
la corsa di compressione. L’unità ammortizzante si distingue per una reazione sensibile e per una notevole resistenza alla battuta a fondo corsa.

La base della molla anteriore viene regolata con una chiave a gancio e quella posteriore idraulicamente con un volantino. L’ammortizzazione della fase 
di estensione della sospensione posteriore è regolabile mediante un giraviti ad una piccola vite.

Freno EVO e tubi flessibili del freno con guaina in acciaio.

Davanti sono montate le pinze del freno EVO introdotto dalla primavera del 2001. Con questo si ottiene una frenata più potente e più confortevole. 
Come nella R 1150 GS, il diametro dei due dischi del freno anteriore è pari 
a 305 mm. I tubi flessibili del freno hanno una guaina in acciaio.

Motore invariato – 
all’occorrenza può funzionare anche con benzina normale.

La propulsione è stata presa dal modello che ha preceduto la R 1200 GS, 
la R 1150 GS. La R 1150 GS Adventure è in grado di soddisfare anche 
un desiderio espresso da chi si reca spesso in Paesi lontani: all’occorrenza può essere rifornita anche con benzina normale. Questo è reso possibile 
da una spina di codifica per la gestione del motore, disponibile come accessorio speciale.

Sesta marcia con rapporto corto – 
a richiesta prima marcia con rapporto corto.

La sesta marcia del cambio non ha un rapporto lungo (overdrive), 
bensì corto. Come optional è disponibile anche una prima con rapporto corto per migliorare la partenza su terreno difficile. 

Sella e vetro del cupolino per viaggi lunghi.

Una lunga sella monolitica permette al pilota di variare la propria posizione, 
per esempio, vicino al serbatoio per una guida concentrata su terreno difficile, o molto arretrato per guidare rilassato su lunghi percorsi. La lunghezza 
della sella è stata studiata in modo che vi trovino posto sufficiente anche due persone. Grazie alla sua conformazione, il portapacchi offre ulteriori possibilità per fissare oggetti.

Per migliorare la protezione contro il vento e la pioggia, il vetro del cupolino 
è stato allargato di 12 cm in basso e di 5 cm in alto, e allungato di 13 cm rispetto alla R 1150 GS. Il parafango anteriore è stato allungato ed allargato. 
La R 1150 GS Adventure è dotata di serie di un paracolpi per manubrio 
e di paramani. Le dimensioni del pramotore in robusta lamiera d’alluminio sul lato inferiore, sono state maggiorate in modo da offrire una protezione 
affitabile contro eventuali danni provocati da sassi o da violenti impatti su terreno sassoso. 

Nel cockpit è stata installata una presa addizionale di 12 V per poter allacciare comodamente accessori come GPS, roadbook o anche una luce di lettura.

Aspetto inconfondibile.

Per mezzo di alcuni efficaci elementi del design è stato conferito alla moto 
un aspetto inconfondibile. Ad esempio i coperchi delle testate verniciati in blu ed i cerchi in alluminio anodizzati in blu. La R 1150 GS Adventure è disponibile con due diverse verniciature. Il colore bianco alluminio metallizzato con un nuovo tipo di smalto trasparente opaco fornisce un tocco tutto particolare, 
e viene offerto con sella bicolore in grigio e rosso. Si può scegliere anche il colore nero notte abbinato ad una sella bicolore in mandarino e nero.

Grande serbatoio e sistema bagagli in alluminio.

Al posto del serbatoio di 22 litri montato di serie è disponibile, a richiesta, 
un serbatoio di 30 litri. Appositamente per la R 1150 GS Adventure è stato sviluppato un nuovo, robusto sistema bagagli in alluminio, consistente in un sistema portante multifunzionale, oltre che in due valige laterali e un topcase con supporto. Le valige laterali hanno una capienza complessiva di 75 litri 
(39 litri quella destra, 36 litri quella sinistra), il topcase di 30 litri. Le superfici dei coperchi delle valige si trovano alla medesima altezza della parte 
posteriore della sella e offrono quindi una superficie ideale appoggiare bagagli ingombranti. Gli speciali ritegni multifunzionali per le motovalige in alluminio hanno un meccanismo di ribaltamento. Quando non sono montate le valige, questi ritegni possono essere ribaltati in fuori e formano un piano d’appoggio sul quale si può ancorare qualsiasi bagaglio. Per le valige in alluminio sono disponibili robuste tasche interne impermeabili a volume variabile (chiusura 
a innesto scorrevole). Oltre a ciò, è disponibile un grande paracilindri, griglie protettive per il proiettore principale, fendinebbia con griglia protettiva e pneumatici a scolpitura grossolana per migliorare le proprietà fuoristradiste.

Per la R 1150 GS Adventure è disponibile come optional l’Integral 
ABS BMW Motorrad nella versione semintegrale, con regolazione escludibile per lo sterrato. 

4.1.3 Perfezionamento dei modelli enduro nel model year 2004.

Nel model year 2004 la R 1150 GS Adventure verrà fornita con tubo flessibile in acciaio per la frizione, e sul ritegno laterale del motorino d’avviamento sarà previsto un collegamento per avviamento esterno. 


4.2 Le roadster.

La roadster impersona il classico modello di base ed arricchisce dall’autunno del 1994 la gamma di modelli BMW Motorrad. In questa moto senza carenatura, detta anche «naked bike», la tecnica è chiaramente visibile. L’agile ciclistica della roadster garantisce pieno divertimento; gli intenditori poi, 
la prediligono con un piccolo vetro del cupolino, per sentire sul proprio corpo 
il vento della corsa.

4.2.1 La R 1150 R – la moto per un’esperienza di guida pura...

Dopo che, nella primavera del 2001, la R 1100 R è stata sostituita dalla R 1150 R, il modello roadster si ritrova con forza e maneggevolezza accresciute. Il cambio a sei marce con dentatura rialzata (dal 2003), migliora manovrabilità e la silenziosità. La dinamicità e l’agilità della R 1150 R vengono sottolineate dal design accattivante. Dato l’aumento di potenza, il freno EVO della ruota anteriore assicura valori di frenata superiori. A richiesta 
è disponibile anche l’Integral ABS BMW Motorrad nella versione semintegrale.

La roadster è una motocicletta sportiva, ma senza compromessi riguardo 
a comfort o idoneità ai fini turistici. Essa abbina alta tecnologia e un design individuale ed inconfondibile. 

La R 1150 R è la moto per un esperienza di guida pura.

Tanta potenza e coppia per una spinta maggiore.

Il motore della R 1150 R eroga una potenza di 62,5 kW (85 CV) a 
6.750 giri/min e raggiunge la coppia massima di 98 Nm a 5.250 giri/min. Da rilevare in particolare è, che la coppia del propulsore ha un andamento molto corposo lungo tutta la fascia di regimi, ma soprattutto fra 3.000 giri/min e 5.000 giri/min. Fra 3.000 giri/min e 6.500 giri/min sono sempre disponibili oltre 90 Nm, per cui in questa principale fascia di giri si ha una spinta sensibilmente maggiore ed una ripresa chiaramente migliore.

Radiatori dell’olio nelle carene laterali del serbatoio.

Il raffreddamento del motore è stato adattato alla sua potenza. I due radiatori dell’olio si trovano in due aerodinamici condotti dell’aria nelle carene laterali del serbatoio, e sono perfettamente integrati nel design complessivo. 
I condotti dell’aria sono sagomati in modo che l’aria calda che esce dietro 
il radiatore dell’olio viene fatta passare accanto al pilota.

Cambio con sesta marcia sportiva.

La forza viene trasmessa attraverso una frizione azionata idraulicamente, 
con leva a mano regolabile in quattro posizioni. La R 1150 R si avvantaggia anche di un cambio a sei marce con dentatura rialzata, nel quale il comfort e la precisione della cambiata sono nettamente migliorati. Come nella R 1100 S, 
la sesta marcia della R 1150 R ha un rapporto più corto e quindi più sportivo. Come optional è disponibile, a scelta, una sesta marcia con rapporto più lungo («overdrive»), adatta piuttosto ad un touring confortevole. 

Braccio longitudinale e unità ammortizzanti.

Il braccio longitudinale del Telelever BMW in traliccio d’acciaio ha un aspetto molto raffinato e contribuisce al fascino della moto. L’unità ammortizzante anteriore con ammortizzatore monotubo, ha la fase d’estensione regolabile a piacimento mediante un’apposita vite situata nell’alloggiamento del braccio longitudinale, per adattarla allo stile di guida e al carico. L’escursione è pari a 120 mm. 

Ruote come per la R 1100 S.

Come la R 1100 S, anche la R 1150 R viaggia su ruote leggere in alluminio fuso, a cui cinque raggi sdoppiati conferiscono un aspetto raffinato. 
La ruota anteriore ha una dimensione di 3,50 x 17 e monta un pneumatico di 120/70 ZR 17. La ruota posteriore segue il trend sportivo allargandosi 
ad una dimensione di 5,00 x 17 e calza un pneumatico 170/60 ZR 17. 

Il design evidenzia le qualità della R 1150 R.

Le eccellenti qualità di motore e ciclistica della R 1150 R si riconoscono 
a prima vista dal design. La linea decisamente sportiva dalla forma molto muscolosa ma mai troppo pesante, conferiscono a questa roadster 
un look che desta emozioni intense e ne lascia intuire il carattere forte. 
La linea ininterrotta inizia al parafango della ruota anteriore, prosegue 
lungo la carenatura del radiatore dell’olio – un elemento del design autonomo e perfettamente integrato –, il muscoloso serbatoio, quindi segue l’invitante sella bipartita con la snella copertura laterale, che sul lato sinistro sale quasi parallelamente alla marmitta posteriore, e termina nella coda corta che sembra quasi sospesa sopra la ruota posteriore. Con il loro aspetto raffinato, 
anche le ruote in alluminio a cinque raggi sdoppiati ed il braccio longitudinale del Telelever fanno sì, che già alla prima occhiata nasca la voglia di godere 
il piacere di guidare la R 1150 R.

L’ergonomia che caratterizza tutta la moto, non solo permette una posizione, che pur essendo sportiva e concentrata è anche comoda e rilassante, 
ma contribuisce in modo determinante all’eccellente comportamento su strada della R 1150 R. Questo risulta dalla posizione più inclinata in 
avanti di pilota e passeggero, ma anche dal manubrio in tubo d’acciaio alle 
cui estremità le manopole hanno un’angolazione più piatta. 

In ordine di marcia la R 1150 R pesa 238 kg. Avendo una massa totale ammessa di 450 kg, si ottiene un carico utile di ben 212 kg.

4.2.2 R 850 R: la sorella minore.

Anche la R 850 R fa parte del programma di modelli BMW Motorrad per il 2004. Tecnicamente, essa corrisponde alla R 1150 R, ma è dotata del motore di 850 cm³ che eroga una potenza di 52 kW (70 CV). È disponibile anche 
una versione di 25 kW (34 CV). Ad eccezione del rapporto overdrive per il cambio, sono disponibili tutti gli optionals della sorella maggiore, la R 1150 R. Come tutte le boxer con cambio a sei marce, anche la R 850 R monta la versione ridisegnata di questo cambio.

4.2.3 Il modello speciale R 850 R Comfort.  

Per il model year 2004 è stato preparato un modello speciale della R 850 R, che riprende in parte il design della R 850 R del model year 2002. 
Con questo modello speciale BMW Motorrad risponde alle richieste dei clienti, specialmente del mercato italiano.

Il motore e il cambio della moto sono stati presi dalla R 850 R del model year 2004, il radiatore dell’olio nonché le relative tubazioni provengono dal precedente modello del model year 2002. Lo stesso dicasi per il serbatoio del carburante e la sella.

Le unità ammortizzanti anteriore e posteriore della R 850 R Comfort provengono dalla R 1150 R Rockster, il suo manubrio alto da una versione per enti pubblici. Di serie, la R 850 R Comfort offre lampeggiatori bianchi in aggiunta all’equipaggiamento del modello base.

La R 850 R Comfort è disponibile solo nel colore nero notte; la sella è nera.

4.2.4 La roadster BMW estroversa: 
la R 1150 R Rockster.

Dal marzo 2003 è in programma la R 1150 R Rockster, una sorella 
ancora più sportiva della R 1150 R. Essa completa la serie di modelli offerti 
da BMW Motorrad nel settore delle cosiddette «naked bikes». 

Con il suo design sportivamente aggressivo, che ricorda le «streetfighter», questa moto si rivolge soprattutto a motociclisti giovani ed estroversi. 
La versione di serie ha verniciatura bicolore con un forte contrasto fra vernice 
soft nera e superfici chiare nonché ruote verniciate. Oltre al colore 
limone metallizzato/nero opaco è disponibile una seconda versione in arancio metallizzato/nero opaco.

Propulsore e ciclistica sono elementi costruttivi presi da quelli di serie dei modelli boxer BMW. Le parti essenziali come, motore, cambio, telaio, braccio oscillante con trasmissione posteriore ed impianto elettrico, provengono 
dalla R 1150 R, i proiettori dalla R 1150 GS. Alcuni componenti della ciclistica sono stati presi, con alcune modifiche, dalla R 1100 S. Per esempio i foderi 
del Telelever, le ruote con il cerchio posteriore largo 5,5 pollici ed il parafango anteriore. Rispetto alla R 1150 R, il manubrio è più largo e più piatto.

Oltre al suo design stravagante, è soprattutto al grande divertimento provato nel guidarla, dovuto ad un’agilità che supera quella della R 1150 R, 
a rendere tanto attraente questa moto. Una due ruote che risveglia molte emozioni, e non solo per la sua estetica. 

4.2.5 Perfezionamento dei modelli roadster nel model year 2004.   

Nel model year 2004 la R 1150 R e la R 1150 R Rockster vengono dotate 
di un tubo in acciaio flessibile per la frizione, nonché di un collegamento per avviamento esterno fissato al supporto laterale del motorino d’avviamento. 
Ora è prevista di serie una presa di corrente. Oltre a ciò, i tubi flessibili dei freni dei modelli R 1150 R ed R 850 R sono protetti con una guaina in acciaio.

4.3. Le sport e sport-touring.

Le sport-touring BMW Motorrad abbinano grande idoneità ai fini turistici e la grande agilità di una moto sportiva. Notevole comfort, eccellente maneggevolezza ed un punto in più di sicurezza, rendono questa categoria un elemento importante nella gamma di modelli BMW Motorrad.

4.3.1 Conforme alla tradizione della lettera S: la R 1100 S.

Con la R 1100 S, nell’autunno del 1998 BMW fece rivivere una tradizione. Infatti, già negli anni cinquanta, sessanta e settanta in BMW Motorrad la lettera S stava per la definizione «Sport».

Avendo nella sigla la lettera S la R 1100 S deve quindi misurarsi con queste aspettative. Benché, riguardo al comfort della sella di pilota e passeggero 
e alla possibilità di montare motovalige, essa soddisfi anche le esigenze di idoneità ai fini turistici, vi predomina però nettamente il carattere sportivo.

Il modello boxer più potente, leggero ed agile.

Già il suo aspetto, che risveglia forti emozioni grazie alla carena a semiguscio, alla sella con look monoposto ed ai silenziatori alti sotto il telaietto posteriore, segnala, che nella R 1100 S predominano i «DNA» sportivi. L’apparenza 
non inganna, infatti, essa possiede un cuore da sportiva che batte più forte 
e più veloce di quelli delle sue sorelle boxer. La R 1100 S viene spinta 
da un motore bicilindrico a quattro valvole per cilindro, con una cilindrata 
di 1.085 cm³, una potenza di 72 kW/98 CV a 7.500 giri/min ed una 
coppia massima di 97 Nm a 5.750 giri/min.

Adatto al carattere sportivo:
cambio a sei marce con dentatura rialzata.

Alla trasmissione della forza provvede una frizione monodisco a secco azionata idraulicamente. Conformemente al suo carattere sportivo, la R 1100 S 
monta un cambio a sei marce con dentatura rialzata, che si distingue per una manovrabilità ancora più confortevole e precisa. Dato che in questo caso il braccio posteriore Paralever non è alloggiato sulla scatola del cambio bensì al telaio principale ridisegnato, è stato possibile rendere più compatta la scatola del cambio; di conseguenza diminuiva anche la superficie fonoirradiante. 

Boxer sport, ancora più maneggevole e stabile.

La ciclistica della R 1100 S ha una geometria adeguata alla guida sportiva. 
Il passo è pari a 1.478 mm (R 1100 RS: 1.473 mm), l’avancorsa è di 100 mm (111 mm). La testa del manubrio ha un angolo di 65,0° (64,5°) 
e con un pilota di 85 kg la moto ha un limite d’inclinazione di 50° (49°).

Telelever in versione alleggerita.

Come tutti i modelli boxer, anche la R 1100 S monta il Telelever BMW. 
Questo eccezionale sistema per la guida della ruota anteriore è stato adottato nel 1993 per la R 1100 RS ed è tuttora unico in campo motociclistico.

Per la R 1100 S viene adottata per la prima volta una versione perfezionata ed alleggerita, il Telelever «light». Grazie ad uno speciale processo di fabbricazione con foderi della forcella composti da singoli elementi, è stato possibile ridurre 
il peso di circa un chilogrammo. Questa sensibile riduzione delle masse non molleggiate alla ruota anteriore contribuisce all’eccellente comportamento su strada della R 1100 S.

Unità ammortizzante anteriore per la prima volta regolabile 
dal posto di guida.

L’unità ammortizzante anteriore della R 1100 S monta un ammortizzatore monotubo a gas compresso che consente un’escursione di 110 mm. L’ammortizzazione nella fase di estensione dell’unità ammortizzante può essere comodamente registrata a piacimento mediante un volantino che 
si trova fra il bordo anteriore del serbatoio e a piastra superiore della forcella. Nella R 1100 RS questa registrazione viene eseguita tramite una vite ad intaglio sull’unità ammortizzante.

Cerchi leggeri nel raffinato design a cinque raggi sdoppiati.

Come lo richiede il suo look sportivo, la R 1100 S marcia su leggeri cerchi in alluminio fuso di 17 pollici a cinque raggi sdoppiati. I cerchi hanno dimensioni di 3,50 x 17 (davanti) e 5,00 x 17 (dietro), i pneumatici hanno una grandezza 
di 120/70 ZR 17 (davanti) e 170/60 ZR 17 (dietro).

Come optional è anche disponibile una ruota posteriore di 5,50 x 17 con pneumatico di 180/55 ZR 17.

A richiesta, impianto freni con Integral ABS BMW Motorrad.

Ovviamente, anche la R 1100 S è disponibile, a richiesta, con l’optional Integral ABS BMW Motorrad. Nel modello sport-touring questo viene fornito nella versione semintegrale, ovvero, la leva a mano agisce contemporaneamente sul freno anteriore e posteriore, il pedale solo sul freno posteriore.

L’aspetto della R 1100 S:
sportivo, emozionante, dinamico e inconfondibile.

Disegnando la R 1100 S ci si prefiggeva di creare un aspetto emozionante 
e dinamico, che abbinasse le inconfondibili caratteristiche BMW ad un livello di sportività nuovo per BMW.

Carenatura a semiguscio e proiettore ellissoidale.

La carenatura sportiva a semiguscio quadripartita, messa a punto nella galleria del vento, con indicatori di direzione integrati e paramani, ha un parabrezza trasparente che offre una buona protezione contro il vento e la pioggia.

Al centro della carena frontale spicca – sopra le due aperture per il radiatore dell’olio con il tipico look dello scudetto BMW – il doppio proiettore asimmetrico. Quello più grande dei due proiettori è del tipo ellissoidale con lampadina H7 ha la funzione dell’anabbagliante. Esso assicura un’illuminazione ancora migliore del piano stradale. Per la luce abbagliante è previsto un proiettore con superfici a forma libera ed una lampadina H1. Nel contempo, questo gruppo di proiettori conferisce un’aspetto inconfondibile alla 
R 1100 S.

Manubrio più alto e vetro del cupolino più alto
disponibili come optionals.

Il manubrio è un cosiddetto sterzo a semimanubri. Due semimanubri separati in alluminio fucinato, sono serrati sugli steli, direttamente sotto la piastra 
della forcella. Il manubrio ha una larghezza di 680 mm alle manopole (760 mm con i contrappesi). Come optional è disponibile anche un manubrio comfort leggermente più alto, unitamente ad un vetro del cupolino più alto. 
La leva a mano per il freno e quella per la frizione idraulica sono regolabili in quattro posizioni.

Anche il cockpit interamente in nero, ha un aspetto sportivo. In esso predominano due strumenti, il tachimetro ed il contagiri, entrambi con cifre 
e lancette gialle che spiccano su uno sfondo nero. Nella zona sinistra 
del cockpit vi sono le spie di controllo, al centro in basso un orologio digitale.

La boxer sportiva pesa solo 229 kg.

In ordine di marcia, la boxer sportiva pesa solo 229 kg per cui. 

Posizione di guida sportiva ma anche comoda.

La R 1100 S ha un’unica chiave per accensione e bloccasterzo, 
tappo del serbatoio e sella. Sotto la sella vi sono due ganci ai quali si possono fissare due caschi.

Data l’impostazione sportiva del mezzo, le pedane del pilota sono state leggermente arretrate e spostate verso l’alto. Sul lato inferiore delle stesse sono avvitate spine intercambiabili, le quali segnalano quando la moto raggiunge il limite della sua inclinazione. Con un pilota di 85 kg questo arriva ad un massimo di 50°. La disposizione delle pedane e delle manopole, nonché della sella, comportano una posizione di guida sportiva ma sempre comoda.

4.3.2 Nuova BMW R 1100 S BoxerCup Replika per la stagione 2004.

Quando sfrecciano in pista in occasione del BMW Motorrad BoxerCup internazionale, le macchine da corsa R 1100 S fanno battere il cuore di tutti 
i fans delle duecilindri. E dalla fine del 2002 è disponibile anche un loro rampollo per la strada: la R 1100 S BoxerCup Replica, che ha incontrato un tale successo presso gli amatori delle boxer sportive, che già nella tarda 
estate di quest’anno erano state vendute praticamente tutte le unità prodotte.

Per la stagione 2004 è stata ora decisa una nuova edizione della Replika. 
Al Motor Show 2003 di Tokyo, la nuova R 1100 S BoxerCup Replika è stata presentata per la prima volta alla stampa internazionale e al pubblico. 

Una verniciatura a tre colori ed un design completamente nuovo, uguale 
a quello delle moto da corsa della stagione 2004, doppia accensione ed una tecnica ancora più vicina a quella delle moto da competizione, sono 
le principali caratteristiche di questo esemplare più sportivo di tutte le boxer. 
La Replika 2004 ha, fra l’altro, la ciclistica più alta delle moto da corsa, 
lo spoiler del motore delle corsaiole, la copertura dei coperchi testate in materiale sintetico rinforzato con fibra di carbonio (CFK) e un silenziatore posteriore sportivo, che per questa versione da strada tiene ovviamente 
conto delle norme di legge per l’inquinamento acustico. La potenza del motore non è cambiata, essa corrisponde alla versione di serie della R 1100 S.

Altre novità sono i quadranti bianchi degli strumenti, la sella alta ed 
i retrovisori della R 1150 GS, che per l’impiego su circuiti chiusi sono più facili da smontare che non i retrovisori integrati nella carena.

Come già il modello precedente, la moto monta pneumatici Metzeler. 
In sintonia con il carattere sportivo della moto, non viene più offerto alcun tipo di optionals, nemmeno l’ABS.

4.3.3 Una sport-touring da manuale: la R 1150 RS.

Dall’autunno del 2001 è in commercio la R 1150 RS, che dopo otto anni ha sostituito il modello precedente R 1100 RS. Equipaggiato con un motore 
di 1.130 cm³ con catalizzatore regolato e cambio a sei marce con dentatura rialzata, questo modello offre ulteriori extra. Infatti, alla ruota anteriore monta il freno EVO e, a richiesta, può essere dotata dell’Integral ABS BMW Motorrad 
in versione semintegrale, come lo richiede il carattere sportivo della modo.

La R 1150 RS è una moto dinamica ed agile, confortevole e sicura – 
la sport-touring ideale, nella quale risalta l’indole touring.

Cilindrata, potenza e coppia.

Il motore eroga la sua potenza massima di 70 kW (95 CV) a 7.250 giri/min, 
la coppia massima di 100 Nm viene raggiunta a 5.500 giri/min. Un andamento corposo della coppia lungo tutta la fascia di regimi, comporta notevole spinta 
e buona ripresa. Infatti, fra 3.000 e 6.500 giri/min sono sempre disponibili più di 90 Nm.

Cambio con sesta marcia overdrive.

Nella R 1150 RS alla trasmissione della forza provvede una frizione a comando idraulico con leva a mano regolabile in tre posizioni. 

Il cambio a sei marce con dentatura rialzata è stato tarato per una guida confortevole nei lunghi viaggi. Infatti, la sesta è più lunga, ossia è previsto un rapporto overdrive; in questo modo vengono ridotti i regimi di giri e quindi 
la rumorosità, le vibrazioni ed il consumo di carburante.

La ciclistica: maneggevole e sicura.

Alla sicurezza ed all’eccezionale comfort provvedono nella R 1150 RS 
il Telelever BMW, questo modo esclusivo di guidare la ruota anteriore, 
e il Paralever BMW, l’affermato braccio a doppio snodo alla ruota posteriore dotata di trasmissione cardanica.

Davanti, il molleggio della R 1150 RS ha un’escursione di 120 mm, la corsa 
di estensione dell’unità ammortizzante è regolabile a piacimento mediante una vite a intaglio. L’unità ammortizzante posteriore ha un’escursione di 135 mm. La precarica della relativa molla è regolabile idraulicamente con un volantino, l’ammortizzazione della corsa di estensione per mezzo di una vite.

Eccellente maneggevolezza grazie a ruote in alluminio.

La R 1150 RS viaggia su ruote raffinate e leggere in alluminio fuso, con cinque raggi sdoppiati. Mentre la ruota anteriore ha una grandezza di 3,50 x 17 pollici, per la ruota posteriore viene adottata una ruota più piccola e più larga con dimensione di 5,00 x 17 (finora 4,50 x 18). Ne consegue una notevole stabilità e un’eccellente maneggevolezza.

4.3.4 Perfezionamento dei modelli sport-touring 
nel model year 2004. 

A Partire dal model year 2004 è disponibile per la R 1100 S una sella alta 
(820 mm) come optional senza sovrapprezzo; la presa è prevista di serie per questo modello.

Come qualche altro modello, anche la R 1100 S e la R 1150 RS vengono offerte con un collegamento per avviamento esterno sul supporto laterale del motorino d’avviamento.

4.4 Le touring.

La concezione delle touring BMW Motorrad viene spesso copiata. 
Le caratteristiche esemplari di queste moto con carenatura integrale, come per esempio l’eccellente protezione contro il vento e la pioggia, il notevole comfort per pilota e passeggero anche nei lunghi viaggi con bagagli, nonché una buona maneggevolezza su tutte le strade, distinguono i modelli touring.

4.4.1 La R 1150 RT – una touring perfetta.

Nella primavera del 2001 la R 1150 RT successe alla R 1100 RT. 
Il suo progresso tecnico non risiede però solo nella propulsione, ma anche nell’impianto freni e pertanto nella sicurezza attiva. Infatti, la R 1150 RT 
monta il freno EVO sulla ruota anteriore ed è dotata di serie dell’Integral 
ABS BMW Motorrad, in questo caso nella versione completamente integrale.

Il «volto» della R 1150 RT è caratterizzato da un proiettore a tandem 
con due fendinebbia, nonché dalla parte superiore della carena. 

Grande cilindrata, potenza e coppia.

Il motore della R 1150 RT possiede potenza in quantità. Infatti, 
questo bicilindrico con quattro valvole per cilindro eroga ben 70 kW (95 CV) 
a 7.250 giri/min ed una coppia massima di 100 Nm a 5.500 giri/min. L’andamento corposo della coppia lungo tutta la fascia di regimi, assicura una notevole spinta e una buona ripresa. Fra 3.000 e 6.500 giri/min è permanente disponibile una coppia di ben oltre 90 Nm.

Cambio con sesta marcia overdrive.

Nella R 1150 RT la potenza viene trasmessa tramite una frizione a comando idraulico con leva a mano regolabile in tre posizioni. Anche questo modello monta il cambio a sei marce con dentatura rialzata, con precisione e comfort di manovra nettamente migliorati. Questo cambio tarato per un touring confortevole, ha una sesta marcia con rapporto più lungo, impostata come overdrive per ridurre i regimi di giri. Anche la rumorosità, le vibrazioni 
ed il consumo di carburante sono stati nettamente ridotti.

La ciclistica: più maneggevole e più sicura – 
per una guida molto piacevole.

Una marcia sicura e confortevole viene assicurata dal Telelever BMW, l’eccezionale guida della ruota anteriore, e dal Paralever BMW, l’affermato braccio a doppio snodo sulla ruota posteriore a trasmissione cardanica. 
L’unità ammortizzante anteriore ha un’escursione di 120 mm, quella posteriore un’escursione di 135 mm. La precarica della relativa molla è regolabile idraulicamente mediante volantino, mentre l’ammortizzazione della fase di estensione viene regolata – sempre in modo continuo – per mezzo di 
una vite. In questo modo è possibile un adattamento ai differenti carichi o alle condizioni del piano stradale.

Eccellente maneggevolezza grazie alle ruote in alluminio fuso.

La R 1150 RT marcia su ruote in lega leggera d’alluminio a cinque raggi sdoppiati dall’aspetto raffinato. La ruota anteriore ha una dimensione 
di 3,50 x 17 e monta un pneumatico di 120/70 ZR 17, la ruota posteriore ha una dimensione di 5,00 x 17. Si ottiene così un’ottima stabilità di marcia 
e un’eccellente maneggevolezza. 

Freno EVO e BMW Integral ABS di serie – 
in questo caso nella versione completamente integrale.

Sulla ruota anteriore è montato il freno EVO. Le pastiglie del freno anteriore 
e posteriore sono in metallo sinterizzato che si distinguono per un migliore comportamento frenando sul bagnato, un elevato potere frenante e una lunga durata. Oltre a ciò, la R 1150 RT monta di serie l’Integral ABS BMW Motorrad che, conformemente al carattere di questa touring, è previsto nella versione completamente integrale, ossia, sia la leva a mano che il pedale agiscono contemporaneamente sul freno anteriore e posteriore. Frenare diventa quindi ancora più confortevole e sicuro.

La sella del pilota non lascia nulla da desiderare riguardo a comfort.

La confortevolissima sella bipartita e regolabile in altezza offre un ottimo appoggio alle cosce, nonché una posizione di seduta molto confortevole ed ergonomicamente ottimale. La sella può essere regolata ad un’altezza 
di 805, 825 e 845 mm. Per piloti più piccoli è disponibile come optional una sella più bassa, regolabile a 780, 800 e 820 mm.

Come si addice ad una vera touring, anche la R 1150 RT monta di serie supporti per motovalige con portapacchi integrato e due motovalige System, che si possono aprire e chiudere con la chiave unica per il vano radio, 
la serratura per accensione e bloccasterzo e la serratura della sella.

4.4.2 Perfezionamento dei modelli per turismo nel model year 2004.

A partire dal model year 2004, la R 1150 RT viene dotata di un collegamento per avviamento esterno sul supporto laterale del motorino d’avviamento.

4.5 Le cruiser.

Con la R 1200 C Classic, nel settembre 1997 BMW Motorrad entrava per la prima volta nel settore delle cruiser e poneva una pietra miliare nella storia delle moto BMW. Le cruiser, che in Germania ed in alcuni altri Paesi vengono chiamate anche chopper, sono predestinate ad uno stile di guida non aggressivo: permettono di viaggiare rilassati e specialmente in America sono molto popolari. 

Già nell’anno della sua presentazione (il 1997) la cruiser BMW Motorrad ebbe uno spettacolare entrata in scena con l’agente segreto James Bond nel 
thriller 007 «Il domani non muore mai» e lo stuntman Jean-Pierre Goy la fece volare ad altezze incredibili.

Prestigiosi premi assegnati al design e la vincita di numerosi concorsi, 
fra cui quello della «Cruiser dell’anno», hanno rafforzato questo settore nel programma di modelli BMW Motorrad. Ora, la famiglia delle cruiser 
è composta da quattro differenti modelli ed è indirizzata in particolare al mercato americano.

4.5.1 La R 1200 C Classic.

La R 1200 C Classic è una cruiser concepita con grande coerenza ed 
offre al pilota l’esperienza di un cruising rilassato con grande riserva di potenza. L’angolo piatto della sua forcella, il manubrio alto, un passo lungo, nonché il sedile del pilota nella tradizionale forma a sella con un altezza 
di soli 740 mm, sono caratteristiche tipiche di una cruiser.

Il motore.

Davanti al compito di motorizzare una cruiser «in stile», i tecnici scelsero 
come base il due cilindri boxer BMW. Infatti, questo possiede le premesse particolarmente vantaggiose per la costruzione di un propulsore cruiser: l’energia con cui sviluppa la propria potenza per un cruising rilassato, il suono accentuato del bicilindrico che segnala acusticamente la propria potenza tranquilla, e l’ideale equilibrio delle masse del boxer, a tutto vantaggio della qualità del suo funzionamento. Oltre a ciò, già il motore boxer conferisce quell’inconfondibile fisionomia, tipicamente BMW.

Ma i progettisti erano anche perfettamente coscienti che, benché nella sua forma attuale il boxer abbia raggiunto un ottimo livello sportivo, diverse migliaia di giri lo separano ancora dall’ideale propulsore cruiser. Pertanto, decisero 
di sottoporlo ad un’approfondita trasformazione interna, per convertire questo lesto sprinter in un tranquillo sportivo tutti muscoli.

Maggiorazione della cilindrata.

Il primo e più importante atto di forza sul cammino verso un «powerplay» conforme alla specie, è stata la maggiorazione della cilindrata, che per una vera cruiser non è mai troppa. Ingrandendo l’alesaggio da 99 a 101 mm 
e allungando la corsa da 70,5 a 73 mm, gli originari 1.085 cm³ salirono per la prima volta a 1.170 cm³ per la BMW R 1200 C. 

Curva della coppia con un profilo che ricorda il dorso di un buffalo.

In questo modo la forza si sviluppa dal pieno; ma ai tecnici questo non bastava ancora per raggiungere le migliori caratteristiche cruiser possibili. Volevano, che, con una coppia la cui curva avesse un andamento che rispecchiasse il dorso di un bufalo, questo propulsore estremamente elastico raggiungesse livelli memorabili. Il risultato di questi sforzi è un motore, che può fare talmente a meno dei regimi elevati, da rendere il contagiri l’accessorio più inutile di questo mondo. 

Un boxer di tipo tranquillo.

Così domato, il boxer sportivo si è trasformato in un tipo tranquillo per gustare appieno la guida di una cruiser. Infatti, per viaggiare senza stress lungo una highway – ovunque questa si trovi – i soddisfacenti 45 kW/61 CV ad appena 5.000 giri al minuto dell’albero motore, sono una splendida offerta quando sono così vivacemente riuniti come nel motore boxer della BMW R 1200 C. 
Perché ciò che conta per un vero cruising, dove la forza non richiede alcuno sforzo, è di avere molta coppia a basso regime: con questo motore, il valore massimo di 98 Nm è disponibile già a 3.000 giri/min. Fra 2.500 e 4.500 giri si hanno costantemente più di 90 Nm.
Nella cruiser BMW, la fascia di regimi nettamente più ampia con 
coppia in quantità e la disponibilità di molta potenza eccedente, s’aggira fra 
1.500 giri/min e – quando è proprio necessario – 6.500 giri/min. 
Nella quinta e più alta marcia della BMW R 1200 C, questa fascia si estende dalla velocità urbana di 50 km/h alla velocità massima di oltre 160 km/h. 
In questa BMW la cultura del cruising risiede nel fatto che viaggiando si può fare a meno di cambiare la marcia… ma volendo si può.

Un timbro boxer pieno e sonoro.

Nell’impianto di scarico che, grazie ad adeguati accorgimenti, fornisce il proprio contributo affinché la coppia raggiunga la curva desiderata, sono riuniti stile classico e tecnica moderna. Dietro al suo aspetto vigoroso con due tubi terminali corti ricoperti con una brillante cromatura, si cela una impostazione ecologica sotto due aspetti. L’abbinamento del presilenziatore centrale con 
i due compatti silenziatori terminali sui due lati, riduce la rumorosità a 80 dB (A), come prescrive la severa norma europea attualmente in vigore. Ma nonostante ciò, il timbro resta quello tipico di una BMW e specifico per una cruiser, quindi pieno e sonoro.

Frizione idraulica e cambio a cinque marce con dentatura rialzata.

Nella BMW R 1200 C la forza viene trasmessa attraverso una frizione monodisco a secco ed un cambio a cinque marce ridisegnato nell’autunno del 2003 e dotato delle migliorie che sono state introdotte gradatamente per 
tutte le motociclette boxer. Segni di distinzione sono la nuova cinematica delle manovre, un’ottimizzazione del comando del cambio e una dentatura rialzata per gli ingranaggi della quarta e della quinta marcia. Risultato di questi interventi è una migliore manovrabilità e una rumorosità nettamente inferiore.

La scalarità del cambio a cinque marce ha dovuto essere studiata su misura per soddisfare le esigenze di una cruiser. Le marce inferiori hanno rapporti corti e ravvicinati per un agile sprint su strade secondarie con molte curve. 
La quinta si distanzia nettamente con il suo rapporto molto lungo. Il cruising ideale fra 80 e 120 km/h si svolge a questo rapporto più alto, con la massima coppia ed una riserva di forza ottimale.

Come per tutte le BMW boxer, alla trasmissione della ruota posteriore provvede, ovviamente, un albero cardanico, che in questo caso gira 
nel braccio oscillante cavo del Monolever ed è dotato di un parastrappi. 

Passo lungo per l’assetto tipico di una cruiser.

Per una cruiser, un passo lungo è la premessa ideale per sviluppare 
quelle qualità che caratterizzano questo tipo di moto. Infatti, cruising significa viaggiare tranquilli e rilassati su percorsi sia diritti che tortuosi. Il sicuro mantenimento della traiettoria è considerato più importante del passaggio spontaneo da un’inclinazione azzardata all’altra.

Oltre a ciò, un passo lungo crea lo spazio per una gradevole posizione di guida. A tale scopo, in questa BMW allungata a misura di cruiser i tecnici hanno arretrato il sedile a forma di sella del pilota ma avanzato un bel 
pezzo le pedane. Fra le due ruote creavano così un comodo posto a sedere, che rende i lunghi viaggi un piacere.

Il passo cresceva così di quasi 200 mm, passando dai 1.473 mm della 
sportiva R 1100 RS ai 1.650 mm della R 1200 C. Con il passo cresceva ovviamente anche la lunghezza complessiva della moto, 
che dai 2.175 mm della R 1100 RS saliva ai 2.340 mm della R 1200 C.

Telelever, un altro elemento importante del design.

L’elemento anteriore del telaio regge sulla sua testa anche l’alloggiamento superiore del Telelever. Era chiaro fin dall’inizio, che anche la R 1200 C – 
come tutti i modelli boxer della generazione attuale – doveva avere questo innovativo ed esclusivo tipo di guida della ruota anteriore. E poiché il 
braccio longitudinale – che qui è interamente visibile – è anche un importante elemento del design, nella R 1200 C è addirittura in alluminio lucidato. 

Allo stesso modo brillano i foderi della forcella del Telelever, il cui angolo 
di sterzata piatto (60,5°) è tipico per una cruiser. Visto il lungo passo che mantiene perfettamente la traiettoria, e nell’interesse di una 
buona maneggevolezza, è stata scelta un’avancorsa corta (86 mm). 
Al molleggio provvede un’unità ammortizzante centrale con molle elicoidali 
e ammortizzatore monotubo a gas; l’escursione è pari a 144 mm.

Monolever più lungo al posto del Paralever.

Sul notevole allungamento del passo della BMW R 1200 C ha influito, 
oltre all’angolo piatto della forcella Telelever, anche il braccio oscillante posteriore più lungo di 90 mm. Dato che un braccio oscillante lungo compensa altrettanto bene le reazioni della trasmissione cardanica quanto un monobraccio a doppio snodo più corto ma più sofisticato – ossia il Paralever BMW –, per motivi di funzionalità e di design i tecnici hanno scelto per 
la BMW R 1200 C una versione più lunga dell’originario braccio oscillante monoleva, il Monolever BMW. Anche in questo caso il molleggio è affidato 
ad un’unità ammortizzante centrale con ammortizzatore monotubo a gas, alloggiata sul braccio oscillante. La precarica della molla elicoidale può essere adattata meccanicamente al carico. L’escursione è pari a 100 mm.

Stile e robustezza: i cerchi BMW a raggi incrociati.

Dato che le ruote fanno essenzialmente parte di quegli elementi costruttivi che incidono moltissimo sul carattere di una moto, designer ed esperti 
di ciclistica hanno cercato una ruota che avesse capacità espressiva. 
La soluzione è l’abbinamento di estetica tradizionale e tecnica moderna. Infatti, le ruote della BMW R 1200 C hanno come motivo stilistico base il classico design a raggi; in questo caso nella moderna versione del cerchio BMW con raggi incrociati lucidati a specchio. 

Freni efficientissimi – a richiesta con 
Integral ABS BMW Motorrad nella versione completamente integrale.

Benché in questa categoria di motociclette la dinamicità non sia normalmente un fattore di primaria importanza, anche per il modello cruiser BMW Motorrad si sente in dovere di assicurare una frenatura ottimale. I freni sono quindi stati dimensionati in relazione. I due dischi forati in acciaio inossidabile montati sulla ruota anteriore hanno un diametro di 305 mm. Pinze fisse Brembo a quattro pistoncini stringono saldamente i dischi. La ruota posteriore viene frenata con un disco (diametro 285 mm) ed una pinza flottante a due pistoncini. Ovviamente, anche la R 1200 C viene fornita, a richiesta, con Integral ABS BMW Motorrad nella versione completamente integrale.

Conclusione: con la R 1200 C è possibile, non solo viaggiare tranquilli 
e rilassati, ma gustare anche una guida dinamica su percorsi tortuosi. 
O per dirla in poche parole: la BMW R 1200 C è una cruiser con la quale 
si può apprezzare veramente un viaggio in moto…

Design ed equipaggiamento.

Anche per una cruiser BMW è essenziale la filosofia su cui è basato il design. 
Il design deve rispecchiare i valori fondamentali del marchio e conferire alla moto una propria identità. Il design della R 1200 C interpreta i valori tradizionali per BMW come, innovazione, chiarezza di contenuto e forma, funzioni ingegnose ed utili, nonché affidabilità. A questi s’aggiunge, come ingrediente importante, una buona dose di emozioni.

La sella del passeggero funge anche da schienale per il pilota.

Per brevi viaggi, è previsto dietro il sedile del pilota un piccolo cuscino rivestito in cuoio destinato al passeggero. Se viaggia da solo, il pilota può sollevare verticalmente tale cuscino che gli servirà da schienale e la cui inclinazione può essere regolata a mano in tre posizioni. Quando il cuscino è sollevato, 
è visibile un elemento in alluminio fuso con cromatura perlacea, il quale funge da portapacchi.

Materiali e superfici di alta qualità.

L’eleganza aristocraticamente casual della BMW R 1200 C viene sottolineata anche dall’impiego mirato di materiali e superfici di alta qualità, perfettamente adatti allo stile della cruiser.

L’impiego coerente di lamiera d’acciaio per serbatoio, copriruota e fianchetti, 
è di più di un semplice ritorno alle antiche tradizioni. Nell’uso giornaliero 
la lamiera d’acciaio è insensibile e solida, ed è una base ideale per verniciature di alta qualità che così conservano a lungo la loro perfetta brillantezza. 

Cromature e alluminio lucidato in grande quantità.

Nel tipico stile cruiser, la BMW R 1200 C esibisce orgogliosamente molte cromature. Questa brillante superficie metallica viene applicata in tre strati costituiti da nichel, rame e cromo. In questo modo, la cromatura diventa una superficie enormemente resistente.

Alluminio lucidato si trova, per esempio, sul braccio longitudinale del Telelever. Ciò conferisce alla cruiser ulteriore brillantezza e un aspetto pregiato.

Optionals ed accessori speciali per la R 1200 C.

Per chi possiede una cruiser, avere una moto personalizzata al massimo 
è molto più importante che non per altri motociclisti. Motivo per cui, 
BMW Motorrad offre per le cruiser una ricca scelta di optionals ed accessori speciali.

Il sistema bagagli cruiser – 
dalla borsa da sella alla borsa da serbatoio.

La grande idoneità ai lunghi viaggi viene sottolineata da una serie di bagagli, disegnati in stile, appositamente per questa moto. Al posto delle valige 
in plastica rigida, per la R 1200 C vengono offerte borse da sella in cuoio con impregnazione idrorepellente che, come è d’uso, vengono fissate a ritegni integrati accanto alla ruota posteriore. Un robusto dorso in materiale sintetico assicura un saldo appoggio e, nell’abbinamento con il cuoio, offre una soluzione funzionale ed interessante come ripostiglio. Ordine e comodo utilizzo delle borse da sella munite di serratura, vengono assicurati 
da tasche interne impermeabili in materiale resistente, la cui superficie ha l’aspetto della tela. 

4.5.2 R 1200 C Independent: 
ancora più elementi con brillante cromatura.

Un numero maggiore di particolari con brillante cromatura, ruote esclusive in alluminio, sella monoposto, retrovisori ovali, proiettore addizionale, parabrezza Speedster e due differenti verniciature bicolore molto stravaganti, caratterizzano la R 1200 C Independent. Con questo modello, BMW Motorrad soddisfa richieste di clienti sul tema personalizzazione.

L’elegante ed anche esteticamente molto pregiata R 1200 C Independent, introdotta nell’autunno del 2000, tecnicamente quasi identica alle sue sorelle, è disponibile, a scelta, nella verniciatura bicolore rosso Piemonte metallizzato/argento titano oppure blu oriente metallizzato/avorio. 
Il carattere individuale di questa verniciatura a due colori, viene sottolineato dal parabrezza Speedster sfumato, due fendinebbia lenticolari e le nuove ruote. 
Al posto delle ruote a raggi incrociati, questo modello monta ruote in alluminio bipartite con stella interna a tre raggi; corona del cerchio e stella interna sono unite con viti di titano.

Di serie, la R 1200 C Independent monta una sella monoposto, che posiziona il guidatore, o la guidatrice, al centro dell’attenzione. Per chi si sente meno indipendente di quanto promette il nome del modello, è disponibile – come per gli altri modelli cruiser – una piccola o grande sella per il passeggero 
con relative pedane. Al posto del manubrio da turismo previsto di serie, per la Independent è disponibile, a scelta, il manubrio alto o basso del modello Classic.

Gli indicatori di direzione hanno vetri diffusori bianchi e lampadine gialle. 
Le calotte dei retrovisori non sono rotonde bensì ovali e cromate. Grazie 
a cromature più generose della sua sorella Classic, la Independent ha un aspetto ancora più brillante: perfino la copertura dell’alternatore sulla parte anteriore del carter motore, le griglie ridisegnate per la presa dell’aria davanti ai radiatori dell’olio, le leve a mano per frizione e freno ed i coperchi dei serbatoi di compensazione per il liquido di freno e frizione sono cromati a specchio. 
Per completare l’opera d’arte, due emblemi BMW supplementari ornano 
la copertura dell’alternatore, sul lato anteriore, e la copertura delle viti ruote, 
sul lato posteriore.

4.5.3 R 1200 CL: la cruiser di lusso per gustare i viaggi.

Volendo ampliare l’offerta e dischiudere ulteriori potenziali, dall’autunno 
del 2002 BMW Motorrad ha incluso nel suo programma la cruiser di lusso 
R 1200 CL, nuovo membro della famiglia delle cruiser. 

Idea fondamentale era, di trasferire su una cruiser alcuni elementi di moto touring e di mettere a punto una motocicletta che presentasse caratteristiche di entrambi i settori. Nacque così un modello indipendente, una cruiser per gustare i viaggi, nella quale il comfort e l’equipaggiamento non lascia nulla da desiderare.

Come base tecnica ci si servì della R 1200 C Classic, della quale sono stati ripresi essenzialmente il motore, la trasmissione posteriore, il telaio anteriore, 
il serbatoio ed alcuni equipaggiamenti. Per il resto, la moto è un progetto completamente autonomo, con molti elementi di nuova progettazione. 

Carrozzeria e design: 
aspetto inconfondibile, prestanza estetica, motovalige integrate.

Prestanza, aspetto robusto e stile lussuoso – così si potrebbe descrivere 
con poche ed efficaci parole la sensazione che procura la BMW R 1200 CL. Questa moto è caratterizzata da una carenatura touring solidale con il manubrio, la cui linea prosegue lungo gli elementi laterali della carena sul serbatoio, per cui vedendola lateralmente si ha quasi l’impressione che 
si tratti di una carenatura integrale. Il motociclista ne trae un notevole comfort, grazie alla buona protezione contro il vento e la pioggia.

I proiettori integrati nella carenatura sono quattro, due anabbaglianti e due abbaglianti. Essi conferiscono alla moto un aspetto unico ed inconfondibile, oltre ad un effetto esteticamente rimarchevole, come fino ad ora non si 
era mai visto in una motocicletta. Ovviamente, i quattro proiettori assicurano anche un’eccellente illuminazione del piano stradale.

Particolarmente ingegnosa è la sagomatura aerodinamica del vetro del cupolino, il cui bordo superiore ha un profilo ondulato. Questo fa sì che l’aria venga deviata in modo da assicurare una protezione efficace al pilota. 
Grazie all’abbassamento al centro è possibile guardare liberamente al di sopra del vetro ed avere quindi una vista indisturbata sulla strada, indipendentemente dall’umidità o dallo sporco depositatisi sul vetro.

In sintonia con l’aspetto robusto della moto è la linea del parafango della 
ruota anteriore, che lateralmente scende fino al cerchio, offrendo una buona protezione contro gli spruzzi e sottolineando, assieme al voluminoso pneumatico anteriore, il predominio della parte frontale, che però non manca di tranquilla eleganza. Il Telelever in posizione più piatta che non 
negli altri modelli, sottolinea ancora di più il carattere cruiser della moto.

La parte posteriore viene caratterizzata dalle motovalige a guscio rigido, integrate fisse nella moto, e dal topcase amovibile sullo slanciato portapacchi, che funge nel contempo da appiglio per il passeggero. Motovalige 
e topcase sono verniciati nel colore della moto, con la quale formano così un insieme armonioso.

Rilevanti sono anche i sedili larghi e confortevoli, per pilota e passeggero, disposti a gradini, con il caratteristico piccolo schienale.

Lusso dato da colori esclusivi, superfici e materiali pregiati.

La R 1200 CL viene offerta in tre colori esclusivi: argento perla metallizzato 
e nero zaffiro metallizzato, ciascuno con selle nere, e marrone mojave metallizzato con sella rivestita in marrone (a scelta anche in nero). L’eleganza dei colori viene sottolineata dai materiali accuratamente scelti e dalla 
perfetta finitura di superfici e giunture. Per esempio, il portapacchi è in alluminio pressofuso e verniciato in bianco alluminio, il manubrio è cromato e la copertura superiore degli strumenti è anch’essa verniciata in bianco alluminio. La carenatura anteriore è interamente ricoperta sul lato interno ed 
i paraginocchi alle carenature laterali sono rivestiti con il medesimo materiale usato per le selle. Tutto questo sottolinea il lusso e la perfezione vantata da questa moto.

Propulsione con il nuovo cambio a sei marce più silenzioso – 
motore boxer invariato.

Mentre il motore boxer di 1.170 cm³ corrisponde a quello di tutte le cruiser – anche la potenza con 45 kW (61 CV) ed una coppia di 98 Nm a 3.000 giri/min sono rimaste invariate – il cambio della R 1200 CL è diverso. Possiede sei marce ed è stato il primo cambio dotato di dentatura rialzata, adottata quindi per tutti i cambi delle boxer. Anche il perfezionamento della cinematica per 
le manovre e gli elementi ridisegnati, si incontrano ora in tutti gli altri cambi delle boxer.

Il rapporto più lungo della sesta marcia funzionante da overdrive, consente lunghi percorsi in pianura a regimi contenuti, con conseguente riduzione 
di consumi e rumorosità. Al posto della leva vi è un interruttore a bilico per cambiare le marce con una mossa tranquilla. Cambiate confortevoli, silenziosità, bassi regimi di giri, ma nonostante ciò una potenza sufficiente – queste le caratteristiche perfettamente adatte al godimento che si ha guidando questa moto.

Appare superfluo segnalare, che anche la R 1200 CL, come ogni nuova moto che BMW Motorrad ha introdotto sul mercato mondiale dal 1997, viene corredata di serie con la più avanzata tecnologia per la depurazione dei gas di scarico e catalizzatore regolato a tre vie. Per BMW questa è diventata un’ovvietà.

Elementi della ciclistica aumentano ancora il comfort – 
nuovo Telelever e unità ammortizzante posteriore con ammortizzazione in funzione dell’escursione.

Caratteristica tipica di questa cruiser è la guida della ruota anteriore allungata in avanti con angolazione piatta rispetto alla carreggiata e grande avancorsa. Allo scopo, il tuttora inimitato Telelever BMW è stato ridisegnato per 
la R 1200 CL. I foderi della forcella sono maggiormente distanziati per lasciare il posto al voluminoso pneumatico anteriore, largo 150 mm. 

Per il molleggio della ruota posteriore è stata adottata un’unità ammortizzante con ammortizzazione in funzione dell’escursione, che si distingue per il suo eccellente comfort. L’escursione complessiva è aumentata di 20 mm rispetto agli altri modelli cruiser e raggiunge ora i 120 mm. La regolazione base 
della molla per l’adattamento al carico, avviene idraulicamente per mezzo di un volantino comodamente accessibile.

Braccio oscillante posteriore ottimizzato e nuovo telaio posteriore.

Il Monolever BMW, il braccio oscillante posteriore con carter per l’asse posteriore, è stato rinforzato e ed adattato per offrire il posto ad un freno più grande. Il telaio posteriore rinforzato è completamente nuovo per poter accogliere i predellini, i portavaligie, il portapacchi ed i nuovi sedili, nonché il cavalletto laterale modificato. Il telaio anteriore in alluminio fuso è stato 
preso, salvo piccole modifiche, dal modello R 1200 C. 

Ruote in alluminio fuso, sedili, predellini e manubrio. 

L’aspetto di una motocicletta viene influenzato in modo determinante anche dalle ruote. La R 1200 CL monta nuove ruote in alluminio fuso con una forma d’avanguardia, i cui cerchi con diametro di, rispettivamente 16 pollici davanti 
e 15 pollici dietro, accolgono voluminosi pneumatici di formato 150/80 davanti e 170/80 dietro. 

I sedili per pilota e passeggero sono separati, in modo da soddisfare 
le differenti esigenze. La larga e confortevole sella del pilota è dotata di un sostegno integrato per il bacino ed offre un eccellente appoggio. 
Essa ha un’altezza di 745 mm. Anche il sedile per il passeggero è all’insegna della comodità ed è leggermente più alto di quello del pilota. In questo 
modo, la vista del passeggero non viene intralciata dal pilota ed egli ha la possibilità di godere indisturbato il paesaggio.

I predellini del pilota, tipici per una cruiser ed ampiamente dimensionati, contribuiscono ad una guida rilassata. Anche le pedane del passeggero offrono un buon appoggio e, unitamente all’angolazione vantaggiosa 
dei ginocchi, permettono anche al passeggero di viaggiare senza stancarsi.

Il largo manubrio cromato non offre solo il vero feeling di una cruiser; altezza 
e sagomatura sono state studiate in modo da evitare affaticamenti anche 
nei lunghi viaggi. Leve a mano e interruttori, azionabili con l’affermata logica tipicamente BMW, sono stati presi senza modifiche dagli altri modelli.

Freni hightech – 
Freno EVO BMW e, come optional, Integral ABS.

Per tradizione, in BMW la sicurezza gode priorità assoluta. Pertanto, nella 
R 1200 CL viene adottato per la ruota anteriore il freno EVO, già affermatosi su altre moto BMW e che si distingue per una migliore potenza frenante. 
A richiesta, è disponibile l’eccezionale Integral ABS BMW Motorrad nella versione completamente integrale, come lo richiedono le caratteristiche di questa moto. Questo significa, che si azioni la leva a mano o il pedale del freno, la forza frenante agisce sempre in modo ottimale su entrambe le ruote. Un freno bidisco con dischi di 305 mm di diametro agisce sulla ruota 
anteriore, mentre per la ruota posteriore è stato adottato il freno monodisco delle K 1200 LT con disco di 285 mm di diametro.

Numerosi optionals per sicurezza, comfort 
e lusso personalizzato. 

Per la R 1200 CL sono disponibili numerosissimi optionals che vanno dall’Integral ABS BMW Motorrad per una frenata sicura, ai corredi comfort come, regolazione della velocità, manopole riscaldabili e riscaldamento 
della sella, su su fino al lusso personalizzato con sedili softtouch, pacchetto di parti cromate e radio telecomandata con riproduttore di CD. A questi si 

aggiungono equipaggiamenti come, un vetro del cupolino alto e un impianto antifurto, nonché la possibilità di avere sedili con il classico rivestimento 
in nero al posto di quelli marrone offerti con la verniciatura marrone mojava metallizzato.

Accessori speciali per una personalizzazione successiva.

Accessori speciali, offerti e montati dal concessionario BMW Motorrad, 
e quindi allestibili anche successivamente, offrono una possibilità di personalizzazione addizionale.

Gli accessori speciali comprendono:
schienale per passeggero, predellini per passeggero, paracilindri, staffe 
di protezione posteriori, tasche interne per motovalige, portalattine, interfono 
di bordo (V.O.I.C.E.) e antenna per ricetrasmettitore CB.

4.5.4 R 1200 C Montauk: aspetto maschio 
e personalità rimarchevole.

Nell’autunno del 2003 apparve un ulteriore modello inconfondibile: 
la R 1200 C Montauk. Una cruiser pura dal classico design, con tecnica innovativa e un comportamento su strada con punti in più. 

La R 1200 C Montauk completa il programma di modelli fra la cruiser di lusso R 1200 CL e le cruiser base. È una moto senza carenatura, dotata solo di un parabrezza e dall’aspetto maschio. Sul lato frontale spicca un proiettore doppio a luci sovrapposte e un Telelever allargato, preso dalla R 1200 CL. 
Anche le ruote ed i pneumatici larghi con dimensioni 150/80 16 davanti e 170/80 15 dietro, provengono dalla R 1200 CL. Il resto della ciclistica 
è stato preso dalla R 1200 C Classic. Nuovi sono i fianchetti ed il sedile del passeggero un poco più stretto ma in compenso più alto; entrambi questi particolari conferiscono alla moto una personalità forte e rimarchevole, anche vista lateralmente. 

Alla ruota anteriore della R 1200 C Montauk è previsto – come ormai per tutti 
i modelli boxer e K – il freno EVO, che si distingue per il suo eccellente potere frenante. Il freno a due dischi di 305 mm con pinze fisse a quattro pistoncini, previsto per la ruota anteriore, e quello a un disco di 285 mm con pinza flottante a due pistoncini, sulla ruota posteriore, è stato preso dalla R 1200 CL. 
I tubi flessibili del freno hanno una guaina in acciaio.

A richiesta, è disponibile lo straordinario Integral ABS BMW Motorrad, che, date le caratteristiche della moto, è previsto nella versione completamente integrale. Questo significa, che si azioni la leva a mano o il pedale del freno, 
la forza frenante agisce sempre in modo ottimale su entrambe le ruote.

La catena cinematica con il cambio a cinque marce ridisegnato (dentatura rialzata); corrisponde a quella degli altri modelli cruiser. Con questo modello, 
la doppia accensione viene adottata per tutti i motori boxer delle 1200. 
In questo modo, a partire dal model year 2004 tutte le cruiser approfitteranno dei vantaggi riguardo a emissioni nocive, consumo e funzionamento. I valori 
di potenza e coppia restano invariati; per tutte essi sono pari a 45 KW (61 CV) e 98 Nm a 3.000 giri/min.

Le prestazioni della R 1200 C Montauk corrispondono a quelle della 
R 1200 C Classic.

4.5.5 Perfezionamento dei modelli cruiser nel model year 2004. 

Oltre alla R 1200 C Montauk, tutte le versioni del modello R 1200 C (eccetto da R 1200 CL che monta un cambio a sei marce) riceveranno nel model year 2004 il cambio a cinque marce rivisitato ed il freno EVO. Il futuribile Integral ABS BMW Motorrad (versione completamente integrale) è disponibile come optional con sovrapprezzo. Per il motore di tutte le cruiser viene adottata 
la doppia accensione. Un’innovazione interessante è l’unità ammortizzante posteriore con ammortizzazione in funzione dell’escursione (unità ammortizzante WAD), che ora viene montata anche sulle cruiser del modelli Classic ed Independent, e che aumenta ulteriormente il comfort del molleggio.

Oltre a ciò, su tutte le cruiser verrà montato un punto di contatto per avviamento esterno al supporto esterno del motorino d’avviamento. 
Come optional è disponibile un kit di elementi cromati ampliato.

I silenziatori di tutte le cruiser verranno dotati della struttura interna adottata per la R 1200 C Montauk. Grazie alle ottimizzazioni, viene ottenuto un suono migliore, più tipico per una cruiser, senza aumentarne il volume. I terminali dello scarico cromati, finora offerti come accessorio speciale, sono ora previsti di serie.

5. La BoxerCup BMW Motorrad 2004. 

Competizioni sportive e gare vinte si incontrano fin dal primo giorno di vita delle moto BMW, le hanno rese famose in tutto il mondo e hanno contribuito in notevole misura alla fama di superiorità ed affidabilità del marchio.

Da oltre 80 anni le moto con l’emblema bianco/azzurro come marchio, scrivono la storia delle competizioni con innumerevoli vittorie e record mondiali indimenticabili. Iniziando con il trionfo del leggendario Georg («Schorsch») Meier, che nel 1938 fu il primo non-inglese che vinse la TT sull’isola di Man, 
a cui seguirono i record mondiali di velocità di Ernst Henne (nel 1937 
von 279,5 km/h), le 19 vincite complessive al campionato marche nella classe moto con carrozzino, con il motore boxer BMW con albero di rinvio, 
e proseguendo fino ai sei rally Parigi–Dakar vinti begli anni 1981, 1983, 1984, 1985, nonché 1999 e 2000; il nome BMW è indissolubilmente legato 
a successi agonistici.

Nel 1999 si riudì sulle piste il suono dei boxer, e dopo decenni si poterono nuovamente ammirare boxer da corsa gareggiare sulle strade per il BoxerCup BMW Motorrad, come si chiama ufficialmente la coppa fondata dalla 
Casa. L’idea era – ed è tuttora – di dimostrare agli appassionati delle corse con motociclette basate sulla R 1100 S e simili a quelle prodotte in serie, 
quale potenziale è in grado di sviluppare in pista una boxer sportiva. Disputata inizialmente come gara nazionale, questa serie di competizioni venne 
ampliata su scala mondiale e dal 2002 ha il riconoscimento ufficiale dell’Unione Europea di Motociclismo UEM (Union Eurpéenne de Motocyclisme).

Inserite nel programma di campionati mondiali del GP motociclistico, 
nonché dei campionati internazionali di Endurance e Superbike, queste gare riscuotono grande attenzione in tutta Europa. Specialmente nelle classiche gare di Gran Premio, come per esempio la leggendaria Dutch TT ad Assen in Olanda, le competizioni si svolgono davanti ad un pubblico che raggiunge anche i 100.000 spettatori. Anche il Gran Premio tedesco di Sachsenring, una regione tradizionalmente appassionata di motociclette, attira un gran numero di spettatori. Nel 2003 si riuscì per la prima volta a fare il «salto Oltreoceano»: 
la BoxerCup si svolse per la prima volta in America, in occasione della 
200 miglia di Daytona, ricollegandosi così alle gloriose tradizioni degli anni settanta (nel 1976 BMW ottenne una doppia vittoria con moto da corsa basate sulla R 90 S).

Nel 2004 la BoxerCup BMW Motorrad entra nel suo quarto anno internazionale. Dotata di forti premi in danaro e di premi accattivanti per 
i primi tre posti nella classifica generale (un veicolo di alta qualità del programma BMW Group), la BoxerCup BMW Motorrad è la coppa con la più 
ricca dotazione del mondo, messa in palio da una Casa motociclistica.

La speciale attrattiva della corsa per la BoxerCup sta nel fatto, che vi si gareggia con materiale motociclistico assolutamente identico. 
Sono autorizzate a parteciparvi esclusivamente moto del tipo BMW R 1100 S, che devono essere state preparate per le competizioni in base ad un regolamento molto severo, senza libertà individuali. Salvo pochi elementi esattamente prescritti, le moto devono corrispondere alla produzione 
in serie ed è permesso solo l’uso di ricambi originali. Tutte le misure importanti devono rientrare nelle tolleranze prescritte per le moto di serie. 
Qualsiasi misura per incrementarne la potenza è vietata. In questo modo, 
tutti i piloti guidano una moto uguale per potenza e ciclistica, e le moto 
da corsa che si presentano alla partenza sono molto simili a quelle prodotte 
di serie, alle quali sono identiche nei dati essenziali.

Le principali modifiche apportate per le gare sono:

•
Smontaggio di vetri, proiettore anteriore, retrovisori, tromba, 
cavalletto e pedane del passeggero.

•
Bloccaggio di viti importanti con filo di ferro.

•
Adozione di un kit sportivo, consistente essenzialmente in una ciclistica 
più alta per aumentare la distanza da terra in posizione inclinata.

•
Montaggio di Racing Kits forniti da BMW Motorrad (carena frontale alleggerita, spoiler motore, coperture in carbonio per i coperchi 
delle testate, silenziatori sport, cambiate con schema invertito).

Determinante per il piazzamento è quindi solo l’abilità di guida, il coraggio 
e l’abilità tattica durante la corsa. Fino all’ultimo secondo viene così assicurata una gara affascinante, manovre di sorpasso mozzafiato e un’accanita lotta 
per il piazzamento. Nella stagione 2003 il vincitore di tutte le gare risultava solo dopo l’ultima, incredibilmente affascinante gara.

Gli spettatori ed i fans del marchio sono particolarmente attratti dall’identificazione con le moto. Vedono in gara delle R 1100 S, 
che nel nocciolo corrispondono a quelle di serie, ma che con in sella dei professionisti riescono a sviluppare una potenza che appare incredibile.

6. Dati tecnici delle moto BMW.

F 650 GS, F 650 GS Dakar.

	
	
	


F 650 GS
	


F 650 GS Dakar
	F 650 GS 
25 kW/34 CV/
F 650 GS Dakar
25 kW/34 CV
	

	Motore
	
	
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	652
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	100/83
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	37/50
	
	25/34
	

	a
	giri/min
	6.500
	
	5.500
	

	Coppia
	Nm
	60
	
	51
	

	a
	giri/min
	4.800
	
	4.000
	

	Nº cilindri
	
	1
	
	
	

	Compressione/carburante
	
	11,5:1/N
	
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	DOHC (double overhead camshaft)
	
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	36/31
	
	
	

	Carburazione
	
	BMS-C II
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	400
	
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/12 esente da manutenzione
	
	
	

	Proiettore
	W
	H 4 60/55
	
	
	

	Avviatore
	kW
	0,9
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	
multidisco in bagno d’olio
	

	Cambio
	
	
a cinque marce con innesto a denti frontali
	

	Rapporto primario
	
	1,946
	
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,75
	
	
	

	
II
	
	1,75
	
	
	

	
III
	
	1,31
	
	
	

	
IV
	
	1,05
	
	
	

	
V
	
	0,88
	
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	catena a rulli ermetizzati 5/8 x ¼
	
	

	Rapporto
	
	2,937
	
	
	

	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	

	Telaio
	
	a ponte in tubo d’acciaio
	

	Guida ruota anteriore
	
	forcella telescopica
	

	Guida ruota posteriore
	
	braccio oscillante
	

	Escursione ant./post.
	mm
	170/165
	210/210
	
	

	Avancorsa
	mm
	113,3
	123,3
	
	

	Passo
	mm
	1 479
	1 489
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	60,8
	
	
	

	Freni
	anteriore
	
Monodisco Ø 300 mm
	
	

	
	posteriore
	
Monodisco Ø 240 mm 
	
	

	
	
	a richiesta, 
ABS BMW Motorrad
	
	

	Ruote
	
	cerchio a raggi
	cerchio a raggi
	
	

	
	anteriore
	2,5 x 19
	1,6 x 21
	
	

	
	posteriore
	3,00 x 17
	
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	100/90–19 57 S
	90/90–21 54 S
	
	

	
	posteriore
	130/80–17 65 S
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.175
	2.189
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	910
	
	
	

	Larghezza totale senza retrovisori
	mm
	785
	901
	
	

	Altezza sella
	mm
	780
	870
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	193
	192
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	380
	
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	17,3
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	3,2
	
	3,2
	

	120 km/h
	l/100 km
	4,3
	
	4,3
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	5,7
	
	–
	

	0–1000 m
	s
	26,8
	
	–
	

	Velocità massima
	km/h
	170
	
	145
	


Dati tecnici delle moto BMW.
F 650 CS.

	
	
	F 650 CS
	F 650 CS

25 kW/34 CV
	
	

	Motore
	
	
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	652
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	100/83
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	37/50
	25/34
	
	

	a
	giri/min
	6.500
	6.000
	
	

	Coppia
	Nm
	62
	50
	
	

	a
	giri/min
	5.500
	3.000
	
	

	Nº cilindri
	
	1
	
	
	

	Compressione/carburante
	
	11,5:1/N
	
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	DOHC (high camshaft) (double overhead camshaft)
	
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	36/31
	
	
	

	Carburazione
	
	BMS-C II
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	400
	
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/12 esente da manutenzione
	
	
	

	Proiettore
	W
	H 1/H 3 55/55
	
	
	

	Avviatore
	kW
	0,9
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	multidisco in bagno d’olio
	
	

	Cambio
	
	
a cinque marce con innesto 
a denti frontali
	
	

	Rapporto primario
	
	1,946
	
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,75
	
	
	

	
II
	
	1,75
	
	
	

	
III
	
	1,31
	
	
	

	
IV
	
	1,05
	
	
	

	
V
	
	0,84
	
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	cinghia dentata
	
	
	

	Rapporto
	
	2,929
	
	
	

	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	

	Telaio
	
	
a ponte in tubo d’acciaio con serbatoio olio integrato
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	
forcella telescopica
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	
braccio oscillante
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	125/120
	
	
	

	Avancorsa
	mm
	86
	
	
	

	Passo
	mm
	1 493
	
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	62,1
	
	
	

	Freni
	anteriore
	
monodisco Ø 300 mm
	
	

	
	posteriore
	
monodisco Ø 240 mm 
	
	

	Ruote
	
	    cerchio fuso in lega leggera
	
	

	
	anteriore
	3,0 x 17
	
	
	

	
	posteriore
	4,5 x 17
	
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	110/70 ZR 17
	
	
	

	
	posteriore
	160/60 ZR 17
	
	
	

	a richiesta, ABS BMW Motorrad
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.142
	
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	915
	
	
	

	Larghezza totale senza retrovisori
	mm
	824
	
	
	

	Altezza sella
	mm
	780
	
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	189
	
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	370
	
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	15
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	3,0
	
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	4,1
	
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	5,1
	7,4
	
	

	0–1000 m
	s
	27,3
	32
	
	

	Velocità massima
	km/h
	178
	147
	
	


Dati tecnici delle moto BMW.

K 1200 LT.

	
	
	
	
	
K 1200 LT
	K 1200 LT
72 kW/98 CV*
	

	Motore
	
	
	
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	
	
	1.171
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	
	
	70,5/75
	
	

	Potenza
	kW/CV
	
	
	85/116
	72/98
	

	a
	giri/min
	
	
	8.000
	8.000
	

	Coppia
	Nm
	
	
	120
	118
	

	a
	giri/min
	
	
	5.250
	5.250
	

	Tipo di costruzione
	
	
	
	cilindri in linea
	
	

	Nº cilindri
	
	
	
	4
	
	

	Compressione/carburante
	
	
	
	11,5/S
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	
	
	DOHC (double overhead camshaft)
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	
	
	4
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	
	
	26,5/23
	
	

	Carburazione
	
	
	
	Motronic MA 2.4
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	
	
	840
	
	

	Batteria
	V/Ah
	
	
	12/19 esente da manutenzione
	
	

	Proiettore
	W
	
	
	H 7/55 W
	
	

	
	
	
	
	H 9/65 W
	
	

	Avviatore
	kW
	
	
	0,7
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 180 mm
	
	

	Cambio
	
	a cinque marce con innesto a denti frontali
	
	

	Rapporto primario
	
	
	
	1,889
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	
	
	2,045
	
	

	
II
	
	
	
	1,60
	
	

	
III
	
	
	
	1,27
	
	

	
IV
	
	
	
	0,97
	
	

	
V
	
	
	
	0,806
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	
	
	Paralever BMW
	
	

	Rapporto
	
	
	
	2,62
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	
in alluminio fuso
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	

	Escursione ant./post.
	mm
	
	
	102/130
	

	Avancorsa
	mm
	
	
	117
	

	Passo
	mm
	
	
	1627
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	
	
	63
	

	Freni
	anteriore
	
bidisco Ø 320 mm
	

	
	posteriore
	
monodisco Ø 285 mm 
	

	
	
	di serie, Integral ABS BMW Motorrad (completamente integrale)
	

	Ruote
	
	
	
	lega leggera
	

	
	anteriore
	
	
	3,50 x 17 MTH 2
	

	
	posteriore
	
	
	5,00 x 17 MTH 2
	

	Pneumatici
	anteriore
	
	
	120/70 ZR 17
	

	
	posteriore
	
	
	160/70 ZR 17
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	
	
	2.502
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	
	
	1.080
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	
	
	826
	

	Altezza sella
	mm
	
	
	770/790
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	
	
	387
	

	Massa totale ammessa
	kg
	
	
	600
	

	Capacità serbatoio
	l
	
	
	23,4
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	
	
	4,3
	

	120 km/h
	l/100 km
	
	
	5,7
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	
	
	5,0
	

	0–1000 m
	s
	
	
	–
	

	Velocità massima
	km/h
	
	
	210
	


*viene offerta solo in Francia.
Dati tecnici delle moto BMW.

K 1200 GT.

	
	
	
K 1200 GT
	K 1200 GT
72 kW/98 CV
	

	Motore
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1. 171
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	70,5/75
	

	Potenza
	kW/CV
	96/130
	72/98
	

	a
	giri/min
	8.750
	7.000
	

	Coppia
	Nm
	117
	118
	

	a
	giri/min
	6.750
	5.500
	

	Tipo di costruzione
	
	cilindri in linea, coricati
	

	Nº cilindri
	
	4
	

	Compressione/carburante
	
	11,5/S
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	DOHC (double overhead camshaft)
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	26,5/23
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	

	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	

	Alternatore
	W
	840
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	

	Proiettore
	W
	H 7/55 W
	

	
	
	H 3/55 W
	

	Avviatore
	kW
	0,7
	

	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 180 mm 
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,045
	

	
II
	
	1,6
	

	
III
	
	1,267
	

	
IV
	
	1,038
	

	
V
	
	0,9
	

	
VI
	
	0,806
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	

	Rapporto
	
	2,75
	

	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	

	Telaio
	
	in alluminio fuso
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW 
	

	Escursione ant./post.
	mm
	115/150
	

	Avancorsa in assetto normale
	mm
	124
	

	Passo in assetto normale
	mm
	1555
	

	Angolo della testa del manubrio in assetto normale
	°
	62,8
	

	Freni
	anteriore
	bidisco Ø 320 mm 
	

	
	posteriore
	monodisco Ø 285 mm
	

	
	
	di serie, Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale)
	

	Ruote
	
	lega leggera
	

	
	anteriore
	3,50 x 17 MTH 2
	

	
	posteriore
	5,5 x 17 MTH 2
	

	Pneumatici
	anteriore
	120/70 ZR 17
	

	
	posteriore
	180/55 ZR 17
	

	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.250
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	920
	

	Larghezza manubrio
	mm
	715
	

	Altezza sella
	mm
	790/820
	

	Massa a vuoto secondo DIN, in ordine di marcia
	kg
	300
	

	Massa totale ammessa
	kg
	500
	

	Capacità serbatoio
	l
	20,5
	

	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	5,0
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,9
	

	Accelerazione
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	3,7
	4,1
	

	Velocità massima
	km/h
	245
	225
	


Dati tecnici delle moto BMW.

K 1200 RS.

	
	
	
K 1200 RS
	K 1200 RS
72 kW/98 CV
	
	

	Motore
	
	
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.171
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	70,5/75
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	96/130
	72/98
	
	

	a
	giri/min
	8.750
	7.000
	
	

	Coppia
	Nm
	117
	118
	
	

	a
	giri/min
	6.750
	5.500
	
	

	Tipo di costruzione
	
	cilindri in linea
	
	
	

	Nº cilindri
	
	4
	
	
	

	Compressione/carburante
	
	11,5/S
	
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	DOHC (double overhead camshaft)
	
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	26,5/23
	
	
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	840
	
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	
	
	

	Proiettore
	W
	H 7/55 W
	
	
	

	
	
	H 3/55 W
	
	
	

	Avviatore
	kW
	0,7
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 180 mm               
	
	
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,045
	
	
	

	
II
	
	1,60
	
	
	

	
III
	
	1,267
	
	
	

	
IV
	
	1,038
	
	
	

	
V
	
	0,90
	
	
	

	
VI
	
	0,806
	
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	
	
	

	Rapporto
	
	2,75
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	
in alluminio fuso
	
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	115/150
	
	
	

	Avancorsa
	mm
	124
	
	
	

	Passo
	mm
	1.555
	
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	62,75
	
	
	

	Freni
	anteriore
	bidisco Ø 320 mm
	
	
	

	
	posteriore
	
monodisco Ø 285 mm 
	
	
	

	
	di serie, Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale) 
	
	
	

	Ruote
	
	lega leggera
	
	
	

	
	anteriore
	3,50 x 17 MTH 2
	
	
	

	
	posteriore
	5,00 x 17 MTH 2
	
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	120/70 ZR 17
	
	
	

	
	posteriore
	170/60 ZR 17
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.250
	
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	850
	
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	680
	
	
	

	Altezza sella
	mm
	770/800
	
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	285
	
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	500
	
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	20,5
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,9
	
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,8
	
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	3,7
	4,1
	
	

	0–1000 m
	s
	–
	–
	
	

	Velocità massima
	km/h
	245
	225
	
	


Dati tecnici delle moto BMW.
R 1200 GS.
	
	
	R 1200 GS (72 kW)*
	
	R 1200 GS (74 kW)
	

	Motore
	
	
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.170
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	101/73
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	72/98 
	
	74/100
	

	a
	giri/min
	7.000
	
	
	

	Coppia
	Nm
	115
	
	
	

	a
	giri/min
	5.500
	
	
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	
	
	

	Nº cilindri
	
	2
	
	
	

	Compressione/carburante
	
	11,0/S
	
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	36/31
	
	
	

	Carburazione
	
	BMS-K
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	600
	
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12V/12Ah esente da manutenzione
	 
	
	

	Proiettore
	W
	H7
	
	
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 180 mm 
	
	
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	
	

	Rapporto primario
	
	1,823
	
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,277
	
	
	

	
II
	
	1,583
	
	
	

	
III
	
	1,259
	
	
	

	
IV
	
	1,033
	
	
	

	
V
	
	0,903
	
	
	

	
VI
	
	0,805
	
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	
	
	

	Rapporto
	
	2,82
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	tubi d’acciaio a traliccio, motore portante
	
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Trelelever BMW
	
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW 
	
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	190/200
	
	
	

	Avancorsa
	mm
	110
	
	
	

	Passo
	mm
	1.519
	
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	62,9
	
	
	

	Freni
	anteriore
	
bidisco Ø 305 mm 
	
	
	

	
	posteriore
	
monodisco Ø 265 mm  
	
	

	
	
	a richiesta, ABS Integral BMW Motorrad (semintegrale, escludibile) 
	
	
	

	Ruote
	
	fuse, a richiesta a raggi incrociati
	
	
	

	
	anteriore
	2,5 x 19 
	
	
	

	
	posteriore
	4,0 x 17
	
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	110/80 H 19 TL
	
	
	

	
	posteriore
	150/70 H 17 TL
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.210
	
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	915
	
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	871
	
	
	

	Altezza sella
	mm
	840/860
	
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	225
	
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	425
	
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	20
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,3
	
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,5
	
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	3,4
	
	
	

	0–1000 m
	s
	24,7
	
	
	

	Velocità massima
	km/h
	205 
	
	208
	


* viene offerta solo in Germania.

Dati tecnici delle moto BMW.
R 1150 GS Adventure.
	
	
	R 1150 GS Adventure
	
	
	

	Motore
	
	
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.130
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	101/70,5
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	62,5/85
	
	
	

	a
	giri/min
	6.750
	
	
	

	Coppia
	Nm
	98
	
	
	

	a
	giri/min
	5.250
	
	
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	
	
	

	Nº cilindri
	
	2
	
	
	

	Compressione/carburante
	
	10,3/S
	
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	34/29
	
	
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	700
	
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	
	
	

	Proiettore
	W
	H 1/H7
	
	
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 165 mm
	
	

	Cambio
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,038
	 optional, rapporto corto 2,375
	

	
II
	
	1,60
	
	
	

	
III
	
	1,267
	
	
	

	
IV
	
	1,034
	
	
	

	
V
	
	0,903
	
	
	

	
VI
	
	0,806
	
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	
	
	

	Rapporto 
	
	2,82
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	composito, 
parte anteriore in alluminio fuso, 
motore portante
	
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW 
	
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	210/220
	
	
	

	Avancorsa in assetto normale
	mm
	121
	
	
	

	Passo in assetto normale
	mm
	1501
	
	
	

	Angolo della testa del manubrio in assetto normale
	°
	64
	
	
	

	Freni
	anteriore
	                                    Ø 305 mm
	
	
	

	
	posteriore
	                                    Ø 276 mm
	
	

	
	
	a richiesta, Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale)
	
	
	

	Ruote
	
	a raggi incrociati
	
	
	

	
	anteriore
	2,5 x 19 
	
	
	

	
	posteriore
	4,0 x 17
	
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	110/80 B 19 TL
	
	
	

	
	posteriore
	150/70 H 17 TL
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.180
	
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	980
	
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	903
	
	
	

	Altezza sella
	mm
	900
	
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	253
	
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	460
	
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	22,1
	 (optional 30 l)        
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,5
	
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,7
	
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	4,3
	
	
	

	0–1000 m
	s
	24,9
	
	
	

	Velocità massima
	km/h
	192
	
	
	


Dati tecnici delle moto BMW.

R 1150 R.
	
	
	
	
	R 1150 R
	

	Motore
	
	
	 
	
	

	Cilindrata
	cm3
	
	
	1.130
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	
	
	101/70,5
	

	Potenza
	kW/CV
	
	
	62,5/85
	

	a
	giri/min
	
	
	6.750
	

	Coppia
	Nm
	
	
	98
	

	a
	giri/min
	
	
	5.250
	

	Tipo di costruzione
	
	
	
	Boxer
	

	Nº cilindri
	
	
	
	2
	

	Compressione/carburante
	
	
	
	10,3/S
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	
	
	HC (high camshaft)
	

	Nº valvole per cilindro
	
	
	
	4
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	
	
	34/29
	

	Carburazione
	
	
	
	Motronic MA 2.4
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	
	
	700
	

	Batteria
	V/Ah
	
	12/19 esente da manutenzione
	

	Proiettore
	W
	
	
	H 4
	

	Avviatore
	kW
	
	
	1,1
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	 monodisco a secco Ø 165 mm
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	

	Rapporto primario
	
	
	
	1,889
	

	Rapporti, marcia
I
	
	
	
	2,038
	

	
II
	
	
	
	1,60
	

	
III
	
	
	
	1,267
	

	
IV
	
	
	
	1,034
	

	
V
	
	
	
	0,903
	

	

     VI
	
	
	
	0,806
	

	Trasmissione posteriore
	
	
	
	albero cardanico
	

	Rapporto
	
	
	
	2,82
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	composito, parte anteriore in alluminio fuso, motore portante
	

	Guida ruota anteriore
	
	
	
	Telelever BMW
	

	Trasmissione posteriore
	
	Paralever BMW
	

	Escursione ant./post.
	mm
	
	
	120/135
	

	Avancorsa
	mm
	
	
	127
	

	Passo
	mm
	
	
	1 487
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	
	
	63
	

	Freni
	anteriore
	 bidisco Ø 320 mm
	

	
	posteriore
	 monodisco Ø 276 mm
	

	
	a richiesta, 
Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale)
	

	Ruote
	
	lega leggera                                                                                     
	

	
	anteriore
	
	
	3,50 x 17
	

	
	posteriore
	
	
	5,00 x 17
	

	Pneumatici
	anteriore
	
	
	120/70 ZR 17
	

	
	posteriore
	
	
	170/60 ZR 17
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	
	
	2.170
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	
	
	970
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	
	
	825
	

	Altezza sella
	mm
	
	
	800
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	
	
	238
	

	Massa totale ammessa
	kg
	
	
	450
	

	Capacità serbatoio
	l
	
	
	20,4
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	
	
	4,6
	

	120 km/h
	l/100 km
	
	
	5,7
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	
	
	4,23
	

	0–1000 m
	s
	
	
	24,86
	

	Velocità massima
	km/h
	
	
	197
	


Dati tecnici delle moto BMW.

R 850 R, R 850 R Comfort.

	
	
	R 850 R
	R 850 R
25 kW/34 CV
	R 850 R Comfort



	Motore
	
	
	 
	

	Cilindrata
	cm3
	848
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	87,5/70,5
	
	

	Potenza
	kW/CV
	52/70
	25/34
	53/70

	a
	giri/min
	7.000
	5.000
	7.000

	Coppia
	Nm
	77
	60
	78 

	a
	giri/min
	5.600
	3.000
	5.600

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	
	

	Nº cilindri
	
	2
	
	

	Compressione/carburante
	
	10,3/S
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	32/27
	
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	
	

	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	700
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	
	

	Proiettore
	W
	H 4 
	
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	
	

	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 165 mm            
	
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,038
	
	

	
II
	
	1,60
	
	

	
III
	
	1,267
	
	

	
IV
	
	1,034
	
	

	
V
	
	0,903
	
	

	
VI
	
	0,806
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	
	

	Rapporto
	
	3,09
	
	

	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	

	Telaio
	
	composito, parte anteriore in alluminio fuso, motore portante
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	120/135
	
	

	Avancorsa in assetto normale
	mm
	127
	
	

	Passo in assetto normale
	mm
	1. 487
	
	1.486

	Angolo della testa del manubrio in assetto normale
	°
	61,9
	
	63,1

	Freni
	anteriore
	bidisco Ø 320 mm                     
	

	
	posteriore
	monodisco Ø 276 mm                           
	

	Ruote
	
	



lega leggera

	
	anteriore
	3,50 x 17
	
	3,50 x 18

	
	posteriore
	5,00 x 17
	
	5,00 x 18

	Pneumatici
	anteriore
	120/70 ZR 17
	
	120/70 ZR 18

	
	posteriore
	170/60 ZR 17
	
	170/60 ZR 18

	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.170
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	940
	
	870

	
	
	
	
	

	Altezza sella
	mm
	800
	
	780

	Massa a vuoto secondo DIN, in ordine di marcia
	kg
	238
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	450
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	20,5
	
	17,6

	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,6
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,7
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	5,0
	
	

	0–1000 m
	s
	26,0
	
	

	Velocità massima
	km/h
	187
	
	185


Dati tecnici delle moto BMW.

R 1150 R Rockster.

	
	
	R 1150 R Rockster
	

	Motore
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.130
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	101/70,5
	

	Potenza
	kW/CV
	62,5/85
	

	a
	giri/min
	6.750
	

	Coppia
	Nm
	98
	

	a
	giri/min
	5.250
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	

	Nº cilindri
	
	2
	

	Compressione/carburante
	
	10,3/S
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	34/29
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	

	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	

	Alternatore
	W
	700
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	

	Proiettore
	W
	H 1/H 7
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	

	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	

	Frizione
	
	 monodisco a secco Ø 165 mm  
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,038
	

	
II
	
	1,60
	

	
III
	
	1,267
	

	
IV
	
	1,034
	

	
V
	
	0,903
	

	                                             VI
	 
	0,806
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	

	Rapporto
	
	2,82
	

	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	

	Telaio
	
	composito, parte anteriore in alluminio fuso, motore portante
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	

	Ruida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	

	Escursione ant./post.
	mm
	120/135
	

	Avancorsa
	mm
	127
	

	Passo
	mm
	1 487
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	63,1
	

	Freni
	anteriore
	 bidisco                       
	Ø 320 mm
	

	
	posteriore
	 monodisco                             
	Ø 276 mm
	

	
	
	a richiesta, Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale))
	

	Ruote
	
	

	
	anteriore
	3,50 x 17
	

	
	posteriore
	5,5 x 17
	

	Pneumatici
	anteriore
	120/70 ZR 17
	

	
	posteriore
	      180/55 ZR 17
	

	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.170
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	920
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	825
	

	Altezza sella
	mm
	835
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	239
	

	Massa totale ammessa
	kg
	450
	

	Capacità serbatoio
	l
	20,4
	

	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,4
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,6
	

	Accelerazione
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	4,23
	

	0–1000 m
	s
	24,86
	

	Velocità massima
	km/h
	197
	


Dati tecnici delle moto BMW.

R 1100 S.
	
	
	
	R 1100 S
	
	

	Motore
	
	
	 
	
	

	Cilindrata
	cm3
	
	1.085
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	
	99/70,5
	
	

	Potenza
	kW/CV
	
	72/98
	
	

	a
	giri/min
	
	7.500
	
	

	Coppia
	Nm
	
	97
	
	

	a
	giri/min
	
	5.750
	
	

	Tipo di costruzione
	
	
	Boxer
	
	

	Nº cilindri
	
	
	2
	
	

	Compressione/carburante
	
	
	11,3/S
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	
	HC (high camshaft)
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	
	4
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	
	34/29
	
	

	Carburazione
	
	
	Motronic MA 2.4
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	
	600
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/15 esente da manutenzione
	
	

	Proiettore
	W
	
	H1/H 7/55
	
	

	Avviatore
	kW
	
	1,1
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco  Ø 165 mm
	
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	

	Rapporto primario
	
	
	1,889
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	
	2,038
	
	

	
II
	
	
	1,60
	
	

	
III
	
	
	1,267
	
	

	
IV
	
	
	1,034
	
	

	
V
	
	
	0,93
	
	

	
VI
	
	
	0,806
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	
	albero cardanico
	
	

	Rapporto
	
	
	2,75
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	alluminio e alluminio fuso, motore portante
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	
	110/130
	
	

	Avancorsa
	mm
	
	100
	
	

	Passo
	mm
	
	1 478
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	
	65
	
	

	Freni
	anteriore
	
              bidisco Ø 320 mm
	
	

	
	posteriore
	
                        
   monodisco  Ø 276 mm 
	

	
	
	a richiesta, Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale) 
	
	

	Ruote
	
	
	lega leggera
	
	

	
	anteriore
	
	3,50 x 17
	
	

	
	posteriore
	
	5,00 x 17
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	
	120/70 ZR 17
	
	

	
	posteriore
	
	170/60 ZR 17
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	
	2.180
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	
	880
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	
	760
	
	

	Altezza sella
	mm
	
	800
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	
	229
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	
	450
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	
	18
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	
	4,3
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	
	5,2
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	
	4,0
	
	

	0–1000 m
	s
	
	22,8
	
	

	Velocità massima
	km/h
	
	226
	
	


Dati tecnici delle moto BMW.

R 1100 S BoxerCup Replika.

	
	
	R 1100 S BoxerCup Replika
	
	

	Motore
	
	
	 
	

	Cilindrata
	cm3
	1.085
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	99/70,5
	
	

	Potenza
	kW/CV
	72/98
	
	

	a
	giri/min
	7.500
	
	

	Coppia
	Nm
	97
	
	

	a
	giri/min
	5.750
	
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	
	

	Nº cilindri
	
	2
	
	

	Compressione/carburante
	
	11,3/S
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	34/29
	
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	
	

	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	600
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/15 esente da manutenzione
	
	

	Proiettore
	W
	H1/H 7/55
	
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	
	

	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 165 mm
	
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,038
	
	

	
II
	
	1,60
	
	

	
III
	
	1,267
	
	

	
IV
	
	1,034
	
	

	
V
	
	0,903
	
	

	
VI
	
	0,806
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	
	

	Rapporto
	
	2,75
	
	

	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	

	Telaio
	
	alluminio e alluminio fuso, motore portante
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	

	Escursione ant./post.
	mm
	110/130
	
	

	Avancorsa in assetto normale
	mm
	100
	
	

	Passo in assetto normale
	mm
	1. 478
	
	

	Angolo della testa del manubrio in assetto normale
	°
	65
	
	

	Freni
	anteriore
	bidisco Ø 320 mm
	
	

	
	posteriore
	monodisco  Ø 276 mm 
	

	Ruote
	
	lega leggera
	
	

	
	anteriore
	3,5 x 17
	
	

	
	posteriore
	5,5 x 17
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	120/70 ZR 17
	
	

	
	posteriore
	180/55 ZR 17
	
	

	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.180
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	895
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	760
	
	

	Altezza sella
	mm
	860
	
	

	Massa a vuoto secondo DIN, in ordine di marcia 
	kg
	229
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	450
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	18
	
	

	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,3
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,2
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	4,0
	
	

	0–1000 m
	s
	22,8
	
	

	Velocità massima
	km/h
	226
	
	


Dati tecnici delle moto BMW.

R 1150 RS, R 1150 RT.
	
	
	R 1150 RS
	R 1150 RT
	
	

	Motore
	
	
	 
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.130
	1.130
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	101/70,5
	101/70,5
	
	

	Potenza
	kW/CV
	70/95
	70/95
	
	

	a
	giri/min
	7.250
	7.250
	
	

	Coppia
	Nm
	100
	100
	
	

	a
	giri/min
	5.500
	5.500
	
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	Boxer
	
	

	Nº cilindri
	
	2
	2
	
	

	Compressione/carburante
	
	11,3/S
	11,3/S
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	HC (high camshaft)
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	4
	
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	34/29
	34/29
	
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	Motronic MA 2.4
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	700
	700
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	12/19 esente da manutenzione
	
	

	Proiettore
	W
	H 4 
	H 7/H 1/55 
	
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	1,1
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 165 mm
	
	
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	
	
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	1,889
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,038
	2,038
	
	

	
II
	
	1,60
	1,60
	
	

	
III
	
	1,267
	1,267
	
	

	
IV
	
	1,034
	1,034
	
	

	
V
	
	0,903
	0,903
	
	

	                                                 VI
	 
	0,698
	0,698
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	albero cardanico
	
	

	Rapporto
	
	2,82
	2,91
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	composito, parte anteriore in alluminio fuso, 
motore portante
	
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	Telelever BMW
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Paralever BMW
	Paralever BMW
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	120/135
	120/135
	
	

	Avancorsa
	mm
	111
	122
	
	

	Passo
	mm
	1. 469
	1. 485
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	64,5
	62,9
	
	

	Freni
	anteriore
	
bidisco Ø 320 mm
	
	

	
	posteriore
	monodisco Ø 276 mm  
	
	
	

	
	
	a richiesta, Integral ABS BMW Motorrad (semintegrale)
	di serie, Integral ABS BMW Motorrad (completamente integrale
	
	

	Ruote
	
	lega leggera
	lega leggera
	
	

	
	anteriore
	3,50 x 17
	3,50 x 17
	
	

	
	posteriore
	5,00 x 17
	5,00 x 17
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	120/70 ZR 17
	120/70 ZR 17
	
	

	
	posteriore
	170/60 ZR 17
	170/60 ZR 17
	
	

	
	
	tubeless
	tubeless
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.170
	2.230
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	920
	898
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	758
	898
	
	

	Altezza sella
	mm
	790/810/830
	805/825/845
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	246
	279
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	450
	495
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	23
	25,2
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,3
	4,7
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,2
	5,6
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	4,1
	4,3
	
	

	0–1000 m
	s
	23,3
	24,4
	
	

	Velocità massima
	km/h
	215
	200
	
	


Dati tecnici delle moto BMW.

R 1200 C Classic, R 1200 C Independent.

	
	
	R 1200 C Classic   

R 1200 C Independent
	
	
	

	Motore
	
	
	 
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.170
	
	
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	101/73
	
	
	

	Potenza
	kW/CV
	45/61
	
	
	

	a
	giri/min
	5.000
	
	
	

	Coppia
	Nm
	98
	
	
	

	a
	giri/min
	3.000
	
	
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	
	
	

	Nº cilindri
	
	2
	
	
	

	Compressione/carburante
	
	10,0/S
	
	
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	
	
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	
	
	

	Aspirazione/scarico Ø 
	mm
	34/29
	
	
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	
	
	

	Alternatore
	W
	700
	
	
	

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	
	
	

	Proiettore
	W
	H 4 55/60
	
	
	

	Avviatore
	kW
	1,1
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco  Ø 165 mm
	
	

	Cambio
	
	
a cinque marce con innesto a denti frontali
	
	

	Rapporto primario
	
	1,889
	
	
	

	Rapporti, marcia
I
	
	2,038
	
	
	

	
II
	
	1,600
	
	
	

	
III
	
	1,267
	
	
	

	
IV
	
	1,034
	
	
	

	
V
	
	0,806
	
	
	

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico 
	
	
	

	Rapporto
	
	2,54
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ciclistica
	
	
	
	
	

	Telaio
	
	composito, parte anteriore in alluminio fuso motore portante
	
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	
	
	

	Guida ruota posteriore
	
	Monolever BMW
	
	
	

	Escursione ant./post.
	mm
	144/100
	
	
	

	Avancorsa
	mm
	86
	
	
	

	Passo
	mm
	1.650
	
	
	

	Angolo della testa del manubrio
	°
	60,5
	
	
	

	Freni
	anteriore
	
bidisco  Ø 305 mm
	
	

	
	posteriore
	
monodisco  Ø 285 mm 
	
	

	
	
	a richiesta, ABS Integral BMW Motorrad (completamente integrale)
	
	
	

	Ruote
	
	a raggi incrociati1
	
	
	

	
	anteriore
	2,5 x 18
	
	
	

	
	posteriore
	4,0 x 15
	
	
	

	Pneumatici
	anteriore
	100/90 ZR 18
	
	
	

	
	posteriore
	170/80 ZR 15
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	
	
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.340
	
	
	

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	1.050
	
	
	

	Larghezza manubrio senza retrovisori
	mm
	7752
	
	
	

	Altezza sella
	mm
	740
	
	
	

	Massa a vuoto con pieno di benzina
	kg
	256
	
	
	

	Massa totale ammessa
	kg
	450
	
	
	

	Capacità serbatoio
	l
	17,5
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prestazioni
	
	
	
	
	

	Consumo carburante
	
	
	
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	4,8
	
	
	

	120 km/h
	l/100 km
	5,9
	
	
	

	Accelerazione
	
	
	
	
	

	0–100 km/h
	s
	5,8
	
	
	

	0–1000 m
	s
	27,9
	
	
	

	Velocità massima
	km/h
	168
	
	
	


1
R 1200 C Independent ruote in alluminio.

2
R 1200 C Independent 980 mm.

Dati tecnici delle moto BMW.
R 1200 CL, R 1200 C Montauk.

	
	
	R 1200 CL
	R 1200 C Montauk

	Motore
	
	
	

	Cilindrata
	cm3
	1.170
	

	Alesaggio/corsa
	mm
	101/73
	

	Potenza
	kW/CV
	45/61
	

	a
	giri/min
	5.000
	

	Coppia
	Nm
	98
	

	a
	giri/min
	3.000
	

	Tipo di costruzione
	
	Boxer
	

	Nº cilindri
	
	2
	

	Compressione/carburante
	
	10,0/Super (RON 95)
	

	Comando valvole/accelerazione
	
	HC (high camshaft)
	

	Nº valvole per cilindro
	
	4
	

	Aspirazione/scarico Ø
	mm
	34/29
	

	Carburazione
	
	Motronic MA 2.4
	

	
	
	
	

	Impianto elettrico
	
	
	

	Alternatore
	W
	800
	700

	Batteria
	V/Ah
	12/19 esente da manutenzione
	

	Proiettore
	W
	2xH1/2xH4
	 1xH4 55/60    1xH1 55

	Avviatore
	KW
	1,1
	

	
	
	
	

	Trasmissione forza, cambio
	
	
	

	Frizione
	
	monodisco a secco Ø 165 mm
	

	Cambio
	
	a sei marce con innesto a denti frontali
	a cinque marce con innesto a denti frontali

	Rapporto primario
	
	1,889
	1,889

	Rapporti, marcia
          I
	
	2,038
	2,045

	
          II
	
	1,60
	1,60

	
          III
	
	1,267
	1,267

	
          IV
	
	1,034
	1,034

	
          V
	
	0,903
	0,806

	
          VI
	
	0,698
	–

	Trasmissione posteriore
	
	albero cardanico
	albero cardanico

	Rapporto 
	
	2,62
	2,54

	
	
	

	Ciclistica
	
	

	Telaio
	
	composito, parte anteriore in alluminio fuso motore portante
	

	Guida ruota anteriore
	
	Telelever BMW
	

	Guida ruota posteriore
	
	Monolever BMW
	

	Escursione ant./post.
	mm
	144/120
	

	Avancorsa in assetto normale
	mm
	184
	

	Passo in assetto normale
	mm
	1641
	

	Angolo della testa del manubrio in assetto normale
	°
	56,5
	

	Freni
	anteriore
	Ø 305 mm
	

	
	posteriore
	Ø 285 mm
	

	
	
	a richiesta, ABS Integral BMW Motorrad (completamente integrale) 
	

	Ruote
	
	alluminio fuso
	

	
	anteriore
	3,5 x 16 
	

	
	posteriore
	4,0 x 15
	

	Pneumatici
	anteriore
	150/80-16 
	

	
	posteriore
	170/80-15 
	

	
	
	

	Dimensioni e masse
	
	

	Lunghezza totale
	mm
	2.415
	2.370

	Larghezza totale con retrovisori
	mm
	1.075
	1.120

	Larghezza manubrio
	mm
	853
	980

	Altezza sella
	mm
	745
	790

	Massa a vuoto secondo DIN, in ordine di marcia
	kg
	308
	265

	Massa totale ammessa
	kg
	530
	460

	Capacità serbatoio
	l
	17,5
	

	
	
	

	Prestazioni
	
	

	Consumo carburante
	
	

	90 km/h
	l/100 km
	5,1
	4,6

	120 km/h
	l/100 km
	6,2
	5,7

	Accelerazione
	
	

	0–100 km/h
	s
	6,4
	5,8

	0–1000 m
	s
	28,8
	27,9

	Velocità massima
	Km/h
	165
	168


7. I colori del model year 2004.

	Modelli F
	Colore
	Sella
	Fianchetti

	F 650 CS 
	blu notte metallizzato
	
	

	
	giallo ginestra metallizzato
	
	

	
	argento titano metallizzato
	
	

	
	stonegrey
	
	

	F 650 GS
	argento iceberg metallizzato
	arancio terracotta o nero
	

	
	giallo
	nero
	

	
	nero carico
	arancio terracotta o nero
	

	F 650 GS Dakar 
	blu metallizato/bianco alluminio metallizzato opaco 
	nero
	

	
	
	
	

	Modelli R
	Colore
	Sella
	

	R 850 R/R 1150 R
	argento titano metallizzato
	beige bronzite o nero
	

	
	nero notte
	nero
	

	
	rosso piemonte metallizzato
	nero
	

	R 1150 R
	ferro scuro metallizzato/ferro metallizzato
	nero
	

	R 1150 R Rockster
	citrus metallizzato/nero opaco
	nero
	

	
	Arancio metallizzato/nero opaco
	nero
	

	R 1200 GS
	giallo deserto standard metallizzato
	grigio chiaro o nero
	grigio granito metallizzato 
o vernice soft nera

	
	rosso roccia standard metallizzato
	grigio chiaro o nero
	grigio granito metallizzato 
o vernice soft nera

	
	blu oceano metallizzato
	grigio chiaro o nero
	grigio granito metallizzato 
o vernice soft nera

	R 1150 GS Adventure
	bianco alluminio metallizzato
	grigio/rosso
	

	
	nero notte
	giallo/nero o nero
	

	R 1100 S
	blu pacifico metallizzato
	nero
	

	
	argento titano metallizzato
	nero
	

	
	rosso piemonte metallizzato
	nero
	

	
	grigio titano metallizzato/mandarino
	nero
	

	R 1100 S BoxerCup Replika
	blu pacifico metallizzato/bianco alpino/rosso giappone 
	nero
	

	R 1200 C
	nero notte
	nero o marrone canyon
	

	
	blu sorrento metallizzato
	nero
	

	
	caffè metallizzato
	marrone sella o nero
	

	
	bianco alluminio metallizzato opaco
	nero
	

	R 1200 C Independent
	rosso piemonte metallizzato/argento titano metallizzato
	nero
	

	
	blu oriente metallizzato/avorio
	blu scurou
	

	R 1200 CL
	argento perla metallizzato
	nero
	

	
	nero zaffiro metallizzato
	nero
	

	
	marrone mojave metallizzato
	marrone sella o nero
	

	R 1200 C Montauk
	nero zaffiro metallizzato
	
	

	
	champagne metallizzato
	
	

	
	blu artico metallizzato
	
	

	R 1150 RS
	blu pacifico metallizzato
	nero
	

	
	blu scuro metallizzato/blu ghiaccio metallizzato
	nero
	

	
	grigio fenice metallizzato/avorio
	nero
	

	
	argento titano metallizzato
	nero
	

	R 1150 RT
	argento titano metallizzato
	nero
	

	
	grigio titano metallizzato
	nero
	

	
	blu biarritz metallizzato
	nero
	

	
	rosso piemonte metallizzato
	nero 
	

	
	
	
	

	Modelli K
	Colore
	Sella
	

	K 1200 RS
	rosso piemonte metallizzato
	nero
	

	
	bianco alpino/blu oriente metallizzato
	nero
	

	
	blu capri metallizzato
	nero
	

	K 1200 GT
	blu oriente metallizzato
	nero
	

	
	grigioverde metallizzato
	nero
	

	K 1200 LT 
	blu oceano metallizzato
	greige o nero
	

	
	grafite scuro metallizzato
	greige o nero
	

	
	giallo luminoso metallizzato
	greige o nero
	






































